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La seduta comincia alle 9,30 .

RENZO PATRIA, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, ai sensi
dell'articolo 46, secondo comma del rego-
lamento, i deputati d'Aquino e Goria son o
in missione a decorrere dalla sedut a
odierna .

Pertanto, i deputati complessivamente
in missione sono otto come risult a
dall'elenco allegato ai resoconti della se-
duta odierna .

Ulteriori comunicazioni all'Assemble a
saranno pubblicate in allegato ai resoconti
della seduta odierna .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

Cominciamo dalla seguente interroga-
zione:

MELLINI . —Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per conoscere:

quali siano i motivi ed i criteri in base a i
quali è stato disposto il trasferimento a l
carcere di Voghera dal carcere di Palmi

del detenuto Antonino Gallico, nato 1' 8
gennaio 1928, residente in Palmi, condan -
nato, con sentenza non definitiva, ad anni
5 e mesi 6 di reclusione per concorso i n
detenzione di armi, il quale è stato ricono -
sciuto, da ripetuti ed univoci accertament i
medici, in gravi condizioni di salute i n
quanto affetto da cirrosi epatica e silicos i
nonché da deficit motorio e funzionale de l
braccio e della gamba destri e bisognoso d i
aiuto di una terza persona per ogni movi-
mento;

se l'autorità che ha disposto il trasferi-
mento abbia tenuto conto del fatto che il
Gallico deve comparire avanti al Tribunale
di Reggio Calabria per l'udienza del 20
aprile 1990 per un procedimento di cosid -
detta prevenzione ;

infine, se il Ministro sia informato che i l
Gallico è detenuto senza che sia mai inter -
venuto giudizio di assoluta necessità della
custodia cautelare in relazione allo stato d i
grave infermità da cui è affetto . (3-
02358) .

(10 aprile 1990) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
la giustizia ha facoltà di rispondere .

GIOVANNI SILVESTRO COCO, Sottosegre-
tario di Stato per la giustizia . Signor Presi -
dente, per rispondere all'interrogazion e
dell'onorevole Mellini mi baserò su un ap-
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punto preparato dal gabinetto del mini-
stro .

Con riferimento alla vicenda evocat a
nell'interrogazione, va preliminarment e
rappresentato che, in data 8 febbraio 1990 ,
Antonino Gallico fu arrestato in un rifugi o
sotterraneo munito di porta di cement o
armato scorrevole su cuscinetti a sfera, cu i
si accedeva attraverso uno stretto cunicol o
comunicante all'esterno mediante un
pozzo chiuso in superficie da una piatta -
forma mimetizzata e scorrente fino al pre -
detto cunicolo mediante un sistema idrau-
lico .

Antonino Gallico ed i figli Domenico e
Giuseppe furono in quella occasione tro-
vati in possesso di un mitra, di una pistol a
calibro 7,65 parabellum con caricatore bi-
filare e di numerose munizioni . Successi-
vamente, il 5 maggio 1990, il predetto Gal -
lico fu colpito da un provvedimento re-
strittivo coercitivo perché ritenuto, con i
figli, capo dell'omonima cosca in faida co n
quella dei Condello, faida che, dal 1977, ha
causato 54 omicidi e 34 tentati omicidi .

I reati contestati vanno dall'associazione
mafiosa alla detenzione ed al porto di arm i
comuni, da guerra e di esplosivi, oltre che
— allo stato — di taluni omicidi .

Ciò opportunamente premesso anch e
per illustrare la pericolosità del detenuto ,
va detto che il Gallico è stato allontanato
dalla casa circondariale di Palmi e desti -
nato, con provvedimento del 2 marzo 1990 ,
alla casa circondariale di Voghera al fin e
di tutelarne la incolumità personal e
nonché per motivi di opportunità e sicu-
rezza penitenziaria : infatti il trasferimento
è stato determinato dalla posizione di par -
ticolare preminenza che il Gallico ha as-
sunto nell'ambito della ricordata faid a
«Gallico-Condello» .

Per quanto riguarda le precarie condi-
zioni di salute del Gallico Antonino, è stat a
invitata la direzione del carcere di Vo-
ghera ad attenersi con scrupolo alla nor-
mativa vigente in materia di ricovero i n
luoghi esterni di cura ai sensi dell'articol o
17 dell'ordinamento penitenziario nel cas o
in cui le condizioni di salute decadano
improvvisamente . Comunque, la sede di
Voghera dispone della necessaria attrezza-

tura diagnostica e terapeutica per pote r
curare convenientemente il detenuto .

In aggiunta a questa prima parte dell a
risposta, dispongo di un appunto del di-
partimento dell'amministrazione peniten-
ziaria di cui ritengo doveroso dare let-
tura .

Facendo seguito alla nota già esposta, s i
comunicano le seguenti ulteriori notizie .

Il detenuto Antonino Gallico, arrestat o
1'8 febbraio 1990, è stato assegnato co n
provvedimento del 21 marzo 1990 alla casa
circondariale di Voghera per i motivi gi à
segnalati .

In relazione all'udienza del 19 aprile
1990 innanzi al tribunale di Reggio Cala-
bria — sezione misure di prevenzione, i l
detenuto è stato tempestivamente ritra-
dotto (il 12 aprile 1990) presso la casa cir-
condariale di Palmi, ove è rimasto ristrett o
fino al 1° agosto 1990 sia per essere sotto-
posto a perizia medica disposta dal tribu-
nale di Reggio Calabria sia per poter pre -
senziare ad altre udienze avanti a varie
autorità giudiziarie di Reggio Calabria e
Palmi .

Esauriti i motivi di giustizia, il detenut o
ha fatto rientro alla casa circondariale d i
Voghera, dove è tuttora ristretto .

Quanto alle condizioni di salute del dete -
nuto, deve premettersi che questo diparti -
mento, con provvedimento del 26 aprile
1990, riconosceva il Gallico quale mino -
rato fisico . Il relativo trattamento è stato
sempre e pienamente assicurato sia presso
l'istituto di Palmi sia presso quello di Vo-
ghera. Inoltre, per meglio tutelare la salute
del detenuto, questo dipartimento, co n
provvedimento del 10 agosto 1990, dispo -
neva il trasferimento del Gallico presso l a
casa circondariale di Milano, perché po-
tesse avvalersi delle prestazioni dell'an-
nesso centro clinico . Il trasferimento è
stato revocato il successivo 13 agosto 1990,
in accoglimento di formale istanza del de -
tenuto, il quale rinunciava espressamente
alla nuova assegnazione pur di poter con-
tinuare ad essere assistito nell'istituto d i
Voghera dal proprio figlio, Gallico Dome -
nico, svolgente in suo favore compiti di
«piantone», ausilio autorizzato fin dal 6
giugno 1990 e tuttora accordato .
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Sempre in relazione alle condizioni d i
salute del detenuto, non risultano alla am -
ministrazione penitenziaria provvedi -
menti dell'autorità giudiziaria circa la
compatibilità o meno delle condizion '
salute di Gallico Antonino con ' stat o
detentivo .

L'amministrazione penitenziaria assi -
cura comunque, col massimo impegno e
nei limiti delle risorse disponibili, al dete -
nuto la terapia medica prescritta per l a
patologia di cui risulta portatore (iperten-
sione arteriosa e cardiopatia ipertensiva ,
vasculopatia cerebrale con esiti multinfar -
tuali cerebrali e deficit sensitivo motori o
all'emisoma di sinistra, arteriopatia degl i
arti inferiori, silicosi e quadro di enfisem a
polmonare diffuso con insufficienza respi-
ratoria, esiti di gastroresezione da ulcera
peptica con gastrite del moncone, cisti re -
nali multiple con iniziale insufficienza re-
nale, adenoma prostatico e varicocele sini-
stra ed altro) ed i periodici accertamenti di
laboratorio e strumentali .

PRESIDENTE . L 'onorevole Mellini ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-02358 .

MAURO MELLINI. Signor Presidente,
dopo aver ascoltato la risposta, credo che
la maggiore insoddisfazione dovrebbe es-
sere quella di questo povero Gallico che, d a
come viene descritto, non può certo esser e
soddisfatto di nulla .

Nelle condizioni fisiche che ci sono stat e
descritte, non può essere soddisfatto d i
essere al centro di una faida che ha fatto
già 53 morti e che forse lo risparmia pro-
prio perché delega alla sorte il compito di
pareggiare i conti di quel l 'assurdo gioco di
morte che sono le faide .

Voglio tuttavia fare alcune considera-
zioni. Ringrazio il sottosegretario per l'am -
piezza dei dati forniti e un po' meno per la
coerenza di questi ultimi . Egli, del resto, ha
rilevato che sono appunti pervenutigl i
dall'amministrazione . Forse nel frattemp o
questi appunti, che rimangono tali anche
nella seconda edizione, avrebbero potut o
essere elaborati, visto che è passato un
certo tempo. Non vorrei che dum Romae

consulitur, Saguntum expugnatur: conside-
rato come sta questa persona, avere aspet -
tato un anno a dare la risposta non dic o

k~e potrebbe essere stato un espediente ,
ma comunque potrebbe indicare l'attesa d i
condizioni ottimali perché la questione s i
esaurisse per cessazione della materia de l
contendere. E non aggiungo altro.

Vorrei fare un 'altra considerazione . Vi è
un passo del primo appunto — non dic o
della risposta del sottosegretario — in cu i
si afferma che se le condizioni fossero pre -
cipitate si sarebbero potuti adottare altr i
provvedimenti . Visto come sta la person a
interessata, a seguito di una improvvis a
ricaduta i provvedimenti da adottare non
sarebbero potuti essere altro che il pren-
dere atto della ricaduta medesima. Oltre le
condizioni descritte, mi pare che si possa
prendere atto soltanto della morte . Tutto
ciò mi fa pensare a un provvedimento di
un certo tribunale il quale sostenne che ,
poiché la morte che avrebbe potuto se-
guire all 'accompagnamento dell'imputat o
in udienza non era evento certo, non si
sarebbe potuta giustificare la sua contu-
macia con un elemento incerto qual era ,
appunto, la morte ancora non sopravve-
nuta .

Mi pare inoltre vi sia un certo contrasto
nella risposta anche là dove si afferma ch e
il trasferimento a Voghera è stato disposto
per motivi di sicurezza, considerato ch e
Gallico era al centro di attenzioni di crimi -
nali che potevano essere intenzionati a
sopprimerlo. Tuttavia, una volta che è
stato nuovamente riportato a Palmi, luogo
dove era sicuro e dove è stato trattenut o
dal 14 aprile fino all 'agosto dello stesso
anno, devo rilevare che si è lasciato tutto i l
tempo per l 'eventuale realizzazione di im -
prese criminose in suo danno .

La conclusione del mio intervento è una
sola: le interrogazioni relative a casi ch e
riguardano soprattutto posizioni di impu-
tati, il loro trattamento carcerario e la lor o
sicurezza hanno un senso solo se le ri-
sposte sono fornite con tempestività . Non
so quando gli appunti siano pervenuti al
Ministero, ma la risposta dataci oggi ri-
schia di essere grottesca . Sono stato avver -
tito ieri che nella seduta odierna sarebbe
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stata fornita risposta alla mia interroga-
zione e non sono quindi nemmeno in con-
dizione di dire — e credo che non lo si a
nemmeno il sottosegretario — se la per-
sona in questione sia ancora viva . Se di-
sgraziatamente non lo fosse, credo che l a
tardività della risposta ed il rito, talvolt a
già abbastanza squallido, delle risposte
alle interrogazioni finirebbe con l'essere
una farsa veramente macabra .

PRESIDENTE. Le seguenti interroga-
zioni, che trattano lo stesso argomento ,
saranno svolte congiuntamente :

LAVORATO, CICONTE, SAMÀ, BAR -
GONE, FORLEO, MANNINO ANTONINO ,
UMIDI SALA e TADDEI . — Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per sapere — pre-
messo che:

la procura della Repubblica di Palmi è
stata costretta alla chiusura a seguito di
una ordinanza di sgombro dei locali che l a
ospitano, dichiarati inagibili dall'ufficial e
sanitario perché pericolosamente fati-
scenti ed anti-igienici (muri che trasudan o
umidità, escrementi di topo su fascicoli
accatastati anche nei corridoi, scarafaggi e
ragni nei cassetti delle scrivanie) . Un sosti -
tuto procuratore, lavorando in quell'am-
biente malsano, ha contratto una malatti a
infettiva ;

non è la prima volta che la procur a
della Repubblica di Palmi (così come
quelle di Reggio Calabria e di Locri) balz a
clamorosamente all'attenzione dell'opi-
nione pubblica nazionale per le gravi disat-
tenzioni ed inadempienze del Governo (d a
12 anni si aspetta la consegna dei locali ,
peraltro insufficienti, del nuovo tribunal e
in perenne costruzione e completa-
mento) ;

la situazione che si è venuta così a
determinare è di estrema gravità, essend o
la procura della Repubblica di Palmi u n
avamposto di giustizia in uno dei compren -
sori maggiormente colpiti dalla violenza e
dalla prepotenza della mafia (15 omicidi
dal l ° giugno ad oggi, innumerevoli atten -
tati ed estorsioni, gli artigli dell'interesse

mafioso in gran parte delle attività econo -
miche pubbliche e private)— :

quali misure intenda con urgenza met-
tere in atto per dotare la procura della
Repubblica di Palmi di locali idonei, strut -
ture e mezzi adeguati a fare fronte al com -
pito grave, pesante e difficile che com-
porta amministrare giustizia in un terri-
torio devastato da un'altissima presenza
mafiosa (3-02510) .

(9 luglio 1990) .

VALENSISE. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere quali misur e
immediate si intendano adottare per far e
in modo che il nuovo palazzo di giustizia d i
Palmi possa da subito ospitare gli uffic i
giudiziari della città, i cui vetusti local i
sono stati recentemente dichiarati inagi-
bili in sede di accertamenti sanitari ;

per conoscere, in concreto, se siano
superabili, come appare indispensabile ,
tutti gli ostacoli di natura burocratica ch e
sinora hanno impedito l'entrata in fun-
zione del nuovo palazzo di giustizia, cau-
sando disagi gravi agli avvocati e soprat-
tutto ai magistrati ed al personale di can-
celleria e segreteria ed alle popolazion i
della zona (3-02511) .

(9 luglio 1990) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
la giustizia ha facoltà di rispondere .

GIOVANNI SILVESTRO COCO, Sottosegre -
tario di Stato per la giustizia . Il nuovo
palazzo di giustizia di Palmi è stato co-
struito dal comune con il finanziament o
statale previsto dall'articolo 2 della legge
15 febbraio 1957, n . 26 e dall 'articolo 19
della legge 30 marzo 1981, n . 119 .

Più analiticamente, la Cassa depositi e
prestiti ha concesso al comune il mutuo d i
lire 1 miliardo 172 milioni assistito dal con -
tributo accordato da questo minister o
nella misura del 75 per cento ai sensi
dell'articolo 2 della legge 15 febbraio 1957 ,
n . 26 .
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Inoltre la Cassa depositi e prestiti, previo
parere favorevole di questo ministero su i
progetti relativi, ha concesso all'ammini-
strazione comunale mutui per l'ammon-
tare complessivo di lire 20 miliardi 657
milioni 330 mila, con ammortamento a
totale carico dello Stato, ai sensi dell'arti -
colo 19 della legge 30 marzo 1981, n.
119 .

Successivamente, in data 23 settembre
1988 questo ministero ha espresso parere
favorevole su un progetto relativo alla rea -
lizzazione nel nuovo palazzo di giustizia d i
un'«aula-bunker» con una previsione d i
spesa di 3 miliardi 520 milioni .

Con nota 16 febbraio 1990, la Cassa de-
positi e prestiti ha rilasciato al comune
l'adesione di massima alla concessione de l
mutuo relativo, ai sensi dell'articolo 1 9
sopra citato .

Più recentemente, con nota 16 no-
vembre 1989, questo ministero ha espress o
parere favorevole su un progetto relativo a
lavori di adattamento da eseguire ne l
nuovo palazzo di giustizia con una previ-
sione di spesa di lire 432 milioni ai fini de l
finanziamento previsto dall'articolo 19 più
volte citato .

Relativamente allo stato dei locali de l
vecchio edificio giudiziario e al trasferi-
mento degli uffici giudiziari nel nuovo pa -
lazzo di giustizia, si comunica che in data
16 febbraio 1990 è pervenuta al ministero
la relazione sull'ispezione eseguita presso
il tribunale e la procura della Repubblic a
di Palmi dal 29 maggio al 13 giugno de l
1989 .

Da tale relazione risultava che i local i
adibiti a sede dei predetti uffici eran o
ormai divenuti inidonei e che in partico-
lare i locali destinati ad archivio si trova -
vano in stato di completo abbandono . Ri-
sultava altresì che il nuovo palazzo di giu -
stizia era quasi ultimato e che il trasferi-
mento degli uffici giudiziari nel palazz o
medesimo poteva considerarsi prossimo .

In relazione ai predetti inconvenienti ,
questo ministero, con nota 31 marzo 1990 ,
ha invitato il comune di Palmi ad adottar e
con sollecitudine ì necessari provvedi -
menti di concerto con l'autorità giudi-
ziaria locale .

Nel frattempo il procuratore della Re -
pubblica di Palmi con nota 19 marzo 1990 ,
faceva presente che, in conseguenza
dell'aumento del personale e dell'enorme
afflusso di fascicoli restituiti dai giudici
istruttori e dalla pretura e in attuazion e
delle norme procedurali, gli ambienti a
disposizione della procura erano divenut i
insufficienti e che i locali destinati alla
procura della Repubblica nel nuovo pa-
lazzo di giustizia erano stati ultimati e col -
laudati . Pertanto detto dirigente chiedeva
la consegna anticipata dei nuovi locali .

Con lettera datata 27 marzo 1990 si fa-
ceva presente al presidente del tribunale e
al procuratore della Repubblica di Palmi
che, ai fini dell'assenso ministeriale pre-
visto dall'articolo 5 della legge 24 aprile
1941, n . 392, al trasferimento degli uffic i
giudiziari nel nuovo edificio, era neces-
sario far pervenire i collaudi delle opere
murarie e di tutti gli impianti dell'edificio ,
oppure — nel caso in cui i collaudi non
fossero ancora stati effettuati — il parer e
favorevole dell'ufficio tecnico erarial e
circa l'idoneità dell'immobile .

Senonché il dirigente sanitario della
USL n. 26 di Palmi, a seguito di un sopral -
luogo nei locali del vecchio edificio giudi -
ziario, con provvedimento in data 29
giugno 1990, dichiarava di ritenere quell i
destinati a uffici della procura della Re -
pubblica antigienici, insalubri e indecoros i
e pertanto di considerarli inagibili e quindi
di chiuderli entro il termine perentorio d i
sette giorni .

Con nota n . 221 trasmessa via telefax i n
data 30 giugno 1990, il procuratore dell a
Repubblica, sulla base della predetta di-
chiarazione di inagibilità, chiedeva a
questo ministero istruzioni súlle iniziativ e
da adottare qualora non fosse autorizzata
entro il termine anzidetto la consegna anti -
cipata dei nuovi locali .

Pertanto, in relazione alla nota prima
ricordata, con lettera del 30 giugno 1990
veniva autorizzata l 'occupazione imme-
diata dei locali del nuovo palazzo di giu-
stizia assegnati alla procura della Repub -
blica. Per altro, avendo il direttore de i
lavori comunicato di poter consegnare a l
comune i locali destinati alla procura solo
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il giorno 10 luglio e non potendo quind i
avere inizio il trasferimento prima di tale
data, il procuratore della Repubblica, con
provvedimento del 7 luglio 1990, dispo-
neva che a decorrere dalla stessa data, i n
esecuzione della dichiarazione di inagibi-
lità della USL n . 26, i locali della procura
della Repubblica, tranne quelli del casel-
lario e della sala intercettazioni, fossero
chiusi e che i servizi essenziali dell'uffici o
fossero assicurati da personale distaccato
presso il tribunale.

Successivamente, con nota dell' 11 lugli o
1990, n . 245, il procuratore della Repub-
blica comunicava che in tutto o in parte i
locali del nuovo palazzo di giustizia erano
stati consegnati dal direttore dei lavori a l
comune. Pertanto chiedeva di conoscere
se, data l'urgenza del caso, l'ufficio giudi -
ziario poteva prendere possesso dei nuov i
locali ovvero doveva attendere la formal e
consegna dal comune al presidente del tri -
bunale e da questi al procuratore dell a
Repubblica .

Questo ministero, considerato che per
effetto della dichiarazione di inagibilità l a
procura della Repubblica non era più in
condizione di esplicare neppure la nor-
male attività, con nota dell ' i l luglio 1990
ha autorizzato il trasferimento immediato
della procura medesima nel nuovo palazzo
di giustizia, in attesa della formalizzazion e
degli atti di consegna da parte dell'autorit à
legittimata .

Comunque, come risulta da un verbale
trasmesso con nota del 12 luglio 1990 dal
sindaco di Palmi, in data 10 luglio 1990
l ' impresa appaltatrice ha provvisoria-
mente consegnato al comune, quale ent e
appaltante, i locali destinati alla procur a
della Repubblica. Ha quindi avuto inizio i l
trasferimento di tale procura e successiva -
mente del tribunale nel nuovo palazzo di
giustizia . Trasferimento che — come rife -
rito dal presidente del tribunale di Palmi
con nota del 4 gennaio 1991 — è ormai
quasi completato perché nel vecchio edi-
ficio giudiziario sono rimasti solo gli ar-
chivi penali e civili, nonché alcuni corpi d i
reato .

La pretura continuerà ad occupare i lo -
cali del vecchio edificio, nel quale il prov -

veditorato regionale delle opere pubblich e
eseguirà lavori di adattamento e di straor-
dinaria manutenzione . A tal fine, con de-
creto ministeriale del 27 settembre 1990,
registrato dalla Corte dei conti il 22 ottobre
1990, sono stati assegnati a questo provve -
ditorato 3 miliardi e 500 milioni ai sensi
dell'articolo 17, comma 23, della legge 1 1
marzo 1988, n. 67 .

Relativamente al punto dell'interroga-
zione in cui si chiede di conoscere «l e
ragioni che hanno ostacolato l 'adozione d i
misure preventive per evitare le attuali
conseguenze provocate dalla decisione
dell'ufficiale sanitario», il presidente de l
tribunale di Palmi, con la nota del 4 gen-
naio 1991, poc 'anzi ricordata, ha precisat o
che, prima del repentino intervento del
dirigente della USL, i disagi di ordine logi -
stico rappresentati dalla procura della Re-
pubblica riguardavano soltanto l'angusti a
e l'insufficienza dei locali, aggavate a se-
guito dell'arrivo degli uditori giudiziari ; di
essersi quindi interessato presso l'ammini -
strazione comunale perché fossero realiz-
zati con tramezzi due vani nello spazio
antistante l'ufficio del procuratore dell a
Repubblica .

MAURO MELLINI. Poi, con le opportune
pressioni sulla USL . . .

GIOVANNI SILVESTRO COCO, Sottosegre -
tario di Stato per la giustizia . Il presidente
del tribunale ha poi fatto presente ch e
qualsiasi problema inerente a difficolt à
logistiche poteva essere risolto in breve
tempo, dato che era prossima la consegna
del nuovo palazzo di giustizia; a tale ri-
guardo ha puntualizzato di essersi sempre
prodigato a tutti i livelli affinché tale con -
segna fosse al più presto effettuata .

PRESIDENTE . L'onorevole Lavorato h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-02510.

GIUSEPPE LAVORATO. Signor Presi-
dente, signor sottosegretario, come poss o
dichiararmi soddisfatto della sua risposta
e soprattutto come possono essere soddi-
sfatti dell'operato del Governo i cittadini d i
quel vasto e tormentato comprensorio nel
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quale opera la procura della Repubblica di
Palmi? La risposta vera alle nostre attes e
non è venuta dalle sue burocratiche dichia -
razioni. È venuta invece, ed amaramente ,
dai fatti .

Abbiamo appreso dalla stampa che il
dottor Agostino Cordova ha chiesto di es -
sere trasferito dalla procura della Repub-
blica di Palmi . . .

MAURO MELLINI. Per motivi igienici !

GIUSEPPE LAVORATO. . . che, in questi ul-
timi anni, con la sua presenza, era diven-
tata un coraggioso avamposto della demo-
crazia e dello Stato di diritto in un terri-
torio occupato militarmente dal «nemico» :
una mafia feroce e sanguinaria che im-
pone il suo dominio sulle attività econo-
miche più importanti e che ha collega-
menti con i pubblici poteri e con le forze
politiche di Governo .

Sotto l'impulso del dottor Cordova la
procura della Repubblica di Palmi ha
svolto un'azione di forte contrasto e di
repressione degli interessi della mafia e
delle forze con essa colludenti . Sono state
così colpite le più forti ed agguerrite fami-
glie mafiose della piana e sono stati disve-
lati e colpiti i loro rapporti con il corrott o
potere pubblico e politico di alcune unit à
sanitarie locali e di importanti comuni
della piana stessa .

In questo modo sono stati anche inqui-
siti settori delle forze dell'ordine e della
stessa magistratura per episodi non chiar i
ed inquietanti; e l'azione della procur a
della Repubblica di Palmi non si è fermata
nemmeno di fronte ai santuari più alti ed
importanti, di fronte cioè al colossale im-
broglio e malaffare degli appalti per i pre-
cantieri della megacentrale ENEL di Gioi a
Tauro. Un malaffare di centinaia di mi-
liardi nel quale sono confluiti e si sono
intrecciati gli interessi e i soldi di un ente
pubblico come l 'ENEL e le più pericolose
cosche mafiose della piana .

Su L'Espresso di questa settimana leg-
giamo che uno dei soci di un consorzio ch e
ha ottenuto uno dei subappalti sarebbe
imparentato con uno degli uomini al ver-
tice dello stato maggiore dell'esercito .

Signor sottosegretario, la storia dei lo-
cali inagibili, antigienici e fatiscenti dell a
procura della Repubblica di Palmi è solo
uno degli episodi con i quali si è cercato di
mettere il bastone tra le ruote e di bloccare
una coraggiosa attività giudiziaria . Sono
poi sopraggiunti gli attacchi provenient i
dall'interno della stessa magistratura e d a
settori del mondo politico e parlamen-
tare .

Di fronte a tutto ciò, chi per dovere di
ufficio avrebbe dovuto dare solidarietà ,
aiuto e forza alla procura della Repubblic a
di Palmi se ne è invece lavato le mani come
Ponzio Pilato. Alcuni mesi or sono il dotto r
Cordova denunciò pubblicamente con u n
articolo su un quotidiano il suo isolament o
e l ' impotenza cui era stata costretta la giu-
stizia di Palmi . Oggi questa condizione si è
ulteriormente aggravata tanto da costrin-
gerlo a gettare la spugna.

Come vede, signor sottosegretario, non
solo non siamo soddisfatti della sua rispo-
sta, ma siamo delusi, amareggiati e preoc -
cupati .

PRESIDENTE. L'onorevole Valensise
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogazione n . 3-02511 .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi-
dente, la risposta dell'onorevole sottose-
gretario è una sorta di spaccato autorevol e
(anche perché il rappresentante del Go-
verno è un magistrato) della incapacità di
spesa degli enti locali, ai quali il più dell e
volte è affidata per legge la costruzione dei
palazzi di giustizia, nonché dell'incapacit à
di coordinamento della suddetta spesa da
parte del Ministero di grazia e giustizia
(che è l'utente), con danno e insoddisfa-
zione profonda dei cittadini .

Dire che il palazzo di giustizia di Palmi ,
vetusto e ultrasessantennale, ricostruito
negli anni '20 e rimasto immutato da al-
lora, sia soltanto angusto è affermazione
di cui lasciamo la responsabilità a chi l'h a
pronunciata . Tutti, infatti, sapevano che le
condizioni di agibilità dei suoi locali erano
assolutamente intollerabili, offensive pe r
la giustizia, per la cittadinanza, per le per -
sone oneste, per quanti (e sono la maggio-
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ranza) intendono, intendevano o intende-
rebbero considerare la giustizia un punto
di riferimento non per la lotta alla mafia ,
ma per una presenza dello Stato tale da
eliminare, attraverso un sollecito cors o
della giustizia, le cosche mafiose ch e
hanno occupato — è il caso di dirlo — i l
territorio di quella zona . Quel territorio è
occupato dalle «vacche sacre» che, a cost o
zero, pascolano dappertutto, nonché d a
faide e da situazioni intollerabili ; è inoltre
caratterizzato da altissimi tassi di prolife -
razione criminale .

Il procuratore della Repubblica Cor-
dova ha fatto bene a recepire l'invito, no n
inopinato ma doveroso, dell'unità sani-
taria locale; anzi, c'è da meravigliarsi ch e
questo invito non sia venuto prima e che l a
USL, nel l 'esercizio dei suoi compiti di pre-
venzione, non sia intervenuta anni ad -
dietro per sanare un vero e proprio scan-
dalo. I fascicoli lasciati nei corridoi, in
preda a topi e scarafaggi, li abbiamo vist i
in tanti, e decine di suoi colleghi, onorevol e
sottosegretario, hanno sofferto una condi-
zione davvero umiliante nell'espletament o
delle loro funzioni . Una situazione che di -
veniva tanto più umiliante perché la fun-
zione giudicante veniva esercitata in con-
dizioni di alto rischio, dato che si tratta di
un territorio ad alta incidenza criminosa .

Un palazzo di giustizia nel quale non è
possibile celebrare udienze civili ordinat e
per mancanza di locali né udienze penal i
per carenza sia di locali sia di magistrati ;
una sede giudiziaria in cui le cause civil i
vengono differite da un anno all'altro, sine
die, a nuovo ruolo fino a quando non v i
saranno magistrati disponibili; un palazzo
di giustizia che fa parte di una struttur a
che è la prova del degrado voluto dell'eser -
cizio della funzione giurisdizionale : tutto
ciò è stato per anni un 'autentica vergogn a
per coloro che hanno responsabilità al
riguardo.

Dobbiamo quindi esprimere piena in -
soddisfazione per la risposta del sottose-
gretario, così come per il trasferimento
coatto che si è dovuto fare sotto la ferula
delle ragioni di igiene e di prevenzione d i
epidemie o malattie infettive. Per altro i l
nuovo palazzo di giustizia non è ancora

stato attrezzato ed è lungi dall'essere fun-
zionale; nessuno infatti se ne è interessato ,
non sono stati effettuati i collaudi da parte
del ministero non sappiamo quale autorità
debba occuparsene. Comunque, tale pa-
lazzo non è attrezzato in maniera tale d a
consentire un ordinato esercizio della fun -
zione giurisdizionale .

Vi sono amplissimi spazi non utilizzati ,
vi sono cubicoli, uffici strettissimi per i
magistrati che non sanno dove mettere l e
carte. E siamo, come si dice, da capo a
dodici, perché anche nel nuovo palazzo d i
giustizia vi sono grandi spazi non utilizzat i
e piccoli spazi in cui sono costretti sia i
magistrati con funzioni requirenti sia
quelli con funzioni inquirenti .

Dobbiamo allora anzitutto render e
omaggio a quei magistrati, come il procu-
ratore Cordova, che hanno puntato i pied i
e hanno utilizzato secondo scienza e co-
scienza e secondo il loro dovere l'allarm e
lanciato dall'unità sanitaria locale . Ma non
possiamo non registrare che l'amministra-
zione della giustizia si arresta di fronte all e
inadempienze dei comuni, non eserci-
tando alcuno dei poteri surrogatori ch e
sono dovuti da parte del Governo in ogn i
caso ma soprattutto quando una sede giu-
diziaria è ad alto rischio come quella d i
Palmi e del suo circondario .

Quindi, onorevole sottosegretario, noi l a
ringraziamo per la puntualità delle ri-
sposte che ci ha dato ma soprattutt o
perché — ex ore tuo te ludico — abbiamo
sotto gli occhi una pagina completa e accu-
rata sulla situazione . E mi sembra che vi
sia dell'ironia in questo elenco di commi ,
di articoli, di leggi, di disposizioni, di auto -
rizzazioni, di collaudi, di ritardi . Capiamo
perché c'è la paralisi della giustizia! E mi
rendo conto del perché un nostro emenda -
mento diretto a stanziare per l'ammini-
strazione della giustizia 10 mila miliardi i n
3 anni per consentire alle strutture giudi-
ziarie di uscire dall'emergenza non abbi a
avuto fortuna: la giustizia ha infatti bi-
sogno di piccoli passi perché non sa e no n
vuole spendere, perché quieta non movere .
Le ragioni sono insondabili ma i risultat i
sono certamente politici e ne prendiam o
atto con indignazione : le sedi giudiziarie a
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più alto rischio hanno condotto e condu-
cono una vita grama, come nel caso dell a
sede giudiziaria, importantissima e fonda -
mentale di Palmi, dove la buona volontà, l o
spirito di decisione, lo spirito di sacrifici o
dei magistrati della procura sono stat i
messi a durissima prova dalle condizion i
ambientali intollerabili in cui da una part e
quei magistrati sono stati costretti ad ope -
rare e dall'altra gli avvocati e i cittadin i
sono stati costretti a rivolgersi al servizio
giustizia ; e ciò quando invece la popola-
zione dovrebbe vedere nelle strutture no n
fatiscenti della giustizia la presenza dello
Stato: una presenza operante, operosa e
adeguata alle difficoltà del territorio e
della particolare situazione .

PRESIDENTE. Passiamo alla seguente
interrogazione :

NEGRI, AllOLINA, MELLINI, CALDE -
RISI e d 'AMATO LUIGI. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
degli affari esteri, dell'interno e di grazia e
giustizia . — Per conoscere :

se siano informati della drammatica si-
tuazione in cui versa il cittadino italiano
Michele Zaza, detenuto nel carcere fran-
cese di Marsiglia, a disposizione del giu-
dice istruttore di Marsiglia Samperi, pe r
imputazione di contrabbando di sigarette ,
imputazione cui si è aggiunta quella di cor-
ruzione di pubblico ufficiale e falso docu -
mentale (sulle quali ultime non è stato mai
interrogato) da ben diciotto mesi, benché
affetto da gravissima malattia cardiac a
(restenosi mitralica severa con dilatazione
atriale sinistra e trombo nell'atrio con due
episodi di embolia cerebrale) che impon e
un sollecito intervento chirurgico che con -
tinua a non essere autorizzato ;

quali siano le azioni svolte dalle autorit à
consolari italiane per assicurare al Zaza i l
rispetto dei fondamentali diritti alla vita e d
alla salute di fronte a condizioni di deten -
zione inumane ;

se risponda a verità che per ben tre volt e
il dottor Domenico Sica si è recato al car -
cere di Marsiglia per conferire con il Zaza

e invitarlo a collaborare promettendogli i l
suo valido interessamento per la scarcera -
zione o almeno per una sollecita autorizza -
zione all'intervento operatorio ;

se si abbia ragione di ritenere che tra i l
rifiuto di collaborazione da parte del Zaza
espresso in tali occasioni e i ripetuti prov -
vedimenti di diniego di qualsiasi beneficio
imposto dalle sue eccezionalmente grav i
condizioni di salute vi sia una connessione,
come appare almeno probabile ;

infine, quali provvedimenti intendano
assumere i ministri interrogati a fronte
della situazione denunciata, specie in con -
siderazione del fatto che le autorità fran-
cesi, concedendo nel 1987 estradizione de l
Zaza in favore dell'Italia (per un processo
conclusosi con la sua assoluzione) racco-
mandarono particolari attenzioni e cau-
tele per tali condizioni di salute, attenzion i
e cautele oggi omesse completamente. (3-
02570) .

(2 agosto 1990) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la giustizia ha facoltà di rispondere .

GIOVANNI SILVESTRO COCO, Sottosegre -
tario di Stato per la giustizia . Michele Zaza ,
arrestato nel marzo del 1989 nella città
francese di Villeneuve Loubet, si trova at -
tualmente ricoverato in un reparto vigilat o
dell'ospedale Sainte Marguerite di Marsi-
glia. Esula, pertanto, dalla competenza del
Ministero di grazia e giustizia l 'accerta -
mento sulle condizioni di salute del pre-
detto, detenuto all'estero per fini di giusti -
zia .

Secondo quanto comunicato dal Mini-
stero degli affari esteri, il caso del nostr o
connazionale — a quel dicastero ben not o
— è seguito con grande attenzione .

Dopo l 'arresto, Michele Zaza ha inizial-
mente soggiornato nell'ospedale di Marsi -
glia in un reparto vigilato per essere quind i
trasferito in un istituto di pena di Parigi .
Successivamente è stato ricollocato nella
struttura marsigliese .

Egli apparirebbe affetto da un serio



Atti Parlamentari

	

— 80618 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL '8 MARZO 1991

vizio cardiaco e per questo motivo Zaza a l
momento dell'arresto dimorava nella cit-
tadina di Villeneuve Loubet, in modo d a
essere più vicino al suo cardiologo di fidu -
cia .

L ' imputazione per la quale è stato tratt o
in arresto attiene al reato di contrabband o
di sigarette e di corruzione di funzionari, e
in relazione a ciò sono stati arrestati anch e
alcuni dirigenti delle dogane .

Il regime di stretta sorveglianza cui l a
magistratura francese lo sottopone tiene
conto della pericolosità del soggetto, desu -
mibile da un precedente tentativo di eva-
sione avvenuto negli anni passati da un a
clinica privata francese ove era ricoverat o
in stato di privazione di libertà, nonché
degli ingenti mezzi patrimoniali di cui i l
detenuto dispone .

Anche alla luce di ciò la Chambre d'ac-
cusation presso la corte di appello di Aix-
en-Provence ha più volte ricusato la libertà
provvisoria.

Il nostro ufficio consolare a Marsiglia s i
è adoperato per ottenere il trasferiment o
di Michele Zaza dal penitenziario di Parig i
all'ospedale di Marsiglia, al fine di elimi-
nare i periodici spostamenti tra le due citt à
per interrogatori ed udienze e di consen-
tire, ove necessario, rapidi interventi me -
dici . Sono state effettuate numerose visit e
consolari al detenuto .

L'ufficio consolare ha anche ottenut o
l'autorizzazione per una visita medica ed
una operazione chirurgica da parte di u n
eminente specialista che sembra godere
della fiducia della famiglia del detenuto e d
è altresì favorevolmente noto al nostr o
consolato.

È da aggiungere che gli inquirenti local i
intrattengono rapporti di cooperazione su l
caso con vari organi del nostro paese: ma-
gistratura, polizia, alto commissariato pe r
la lotta contro la criminalità organizzata .

Occorre, infine, tener presente che la
fase dell'istruttoria si è conclusa nell'ot-
tobre scorso e che, quindi, il processo a
carico di Michele Zaza dovrebbe essere
celebrato quanto prima, probabilmente
entro il corrente mese .

PRESIDENTE . L'onorevole Mellini ha

facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
l ' interrogazione Negri n . 3-02570, di cui è
cofirmatario .

MAURO MELLINI . Signor Presidente, i
numerosi interventi delle autorità italian e
per compiere accertamenti in ordine all e
condizioni di questo concittadino detenut o
in Francia e per assicurargli un tratta -
mento sanitario idoneo sono certament e
positivi e volentieri ne apprendiamo no -
tizia dal Governo.

C 'è però un punto dell ' interrogazione
che è rimasto totalmente senza risposta .
Noi abbiamo chiesto di conoscere se ri-
sponde a verità che il Zaza avrebbe avuto
in carcere visite dell'alto commissario per
la lotta alla mafia che lo avrebbe solleci-
tato a forme di collaborazione.

Se è vero che non possiamo richiedere a l
Governo delucidazioni puntuali in ordin e
alla situazione giudiziaria di questo dete-
nuto, ci sembra comunque strano che per
un reato di contrabbando si protragga cos ì
a lungo una condizione dì carcerazione d ì
un soggetto che è, certamente, in condi-
zioni di salute molto precaria .

Oggi ci vengono fornite notizie che spe-
riamo riguardino una fase successiva ri-
spetto alla nostra interrogazione che, sep-
pure non è delle più remote, tuttavia risal e
all 'agosto 1990.

Se siamo lieti di apprendere di alcun i
interventi per assicurare la sopravvivenza
e, possibilmente, recuperare la salute d i
questo detenuto, tuttavia dobbiamo rile-
vare che vi erano stati atteggiamenti parti -
colarmente duri e — direi — inumani da
parte dell'amministrazione carceraria
francese. Ci sorge quindi un dubbio in rela -
zione a questo atteggiamento, come pure
al protrarsi di una carcerazione preventiva
poco spiegabile. Non mi risulta che in
Francia si facciano decreti-legge di cat-
tura, come in Italia, e non so quale si a
esattamente il regime della custodia caute -
lare in quel paese, ma la situazione m i
sembra veramente poco spiegabile poich é
il regime carcerario è stato a lungo scarsa -
mente corrispondente a criteri di uma-
nità .

L'interrogativo che ci siamo posti è il
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seguente: se sia vero che vi sono stat e
queste autorevolissime sollecitazioni a l
pentimento del detenuto, se sia vero che
per questa trasferta francese si è addirit-
tura scomodato l'alto commissario, se si a
altresì vero che le sollecitazioni in oggett o
non hanno avuto esito positivo . Infine, c'è
una correlazione tra il trattamento duro, a
lungo inumano (mi auguro che le notizi e
fornite dai governi francese ed italiano,
esposteci in questa sede, siano totalment e
attendibili e che quindi si possa ritenere
che qualcosa è cambiato) e gli inviti al pen-
timento che sarebbero stati disattensi d a
questo detenuto, imputato di contrab-
bando di sigarette e del reato di corru-
zione?

È l'interrogativo centrale posto nel no-
stro documento di sindacato ispettivo e d
occorre prendere atto che non è giunta a l
riguardo una risposta né in senso positivo
né in senso negativo. Per tale motivo mi
ritengo insoddisfatto : era infatti evident e
come la nostra interrogazione fosse so-
prattutto finalizzata a soddisfare tale in -
quietante interrogativo .

PRESIDENTE . Passiamo alla seguente
interrogazione :

COSTA RAFFAELE. — Ai Ministri di
grazia e giustizia e dell'interno. — Per sa-
pere se corrisponde al vero quanto ripor-
tato dai quotidiani a proposito di tre de i
quattro banditi sequestratori coinvolt i
nello scontro a fuoco avvenuto press o
Roma nel corso delle indagini legate ad
alcuni sequestri di persona .

In particolare chiede di sapere se ri-
sponde al vero :

che Giovanni Antonio Floris, coinvolt o
in più vicende di sequestri di persona ,
sarebbe stato condannato, nel 1986, a 22
anni di reclusione per il sequestro di Maria
Luisa Achille avvenuto nel 1985 ;

che Bernardino Olzai, anch'egli coin-
volto in gravissimi reati, sarebbe stato con -
dannato dal tribunale di Verona, nel 1987 ,
per il sequestro di persona, avvenuto nel
1984, di Gianni Camper ;

che Simonetta Croce risulterebbe im-

putata di omicidio di persona per l'ucci-
sione di Lussorio Saloris avvenuta nel lu-
glio 1984 in provincia di Perugia ed inoltre
sarebbe stata condannata, nel 1988, ad otto
anni di reclusione dal tribunale di Firenze
per associazione a delinquere finalizzata a
sequestri di persona .

Desidera sapere se possano accertar e
per quali ragioni i tre personaggi fosser o
liberi (3-02039) .

(2 novembre 1989) .

Poiché l'onorevole Raffaele Costa non è
presente, si intende che vi abbia rinun-
ziato.

Passiamo alla seguente interrogazione:

FIORI. — Al Ministro di grazia e giusti -
zia. — Per sapere — premesso che :

l'organico dei magistrati fortemente
carente determina in parte notevole l'at-
tuale crisi della giustizia ;

l'articolo 110 della Costituzione attri-
buisce al Ministro di grazia e giustizia l'or -
ganizzazione ed il funzionamento dei ser-
vizi relativi ;

gli articolo 102 e 106 della Costituzione
consentono la nomina, anche elettiva, d i
magistrati onorari e la chiamata all'uffici o
di consiglieri di cassazione, di professori i n
materie giuridiche e di avvocati con quin-
dici anni d'esercizio —:

quali siano le ragioni per cui non ven-
gono utilizzate queste norme costituzio-
nali per coprire immediatamente l'orga-
nico dei magistrati, e quali programmi
concreti abbia il Ministero per superar e
l'attuale drammatica crisi della giustizia
(3-02450) .

(5 giugno 1990) .

Poiché l'onorevole Fiori non è presente ,
si intende che vi abbia rinunziato .

Passiamo alla seguente interrogazione :

BONIVER e ALAGNA. — Al Ministro di
grazia e giustizia. — Per sapere — pre-
messo che:
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con riferimento alla legge 1° febbraio
1989, n. 30, la pretura di Pantelleria è stat a
soppressa ed accorpata a quella di Mar -
sala ;

il provvedimento ha creato non poche
difficoltà logistiche ad una intera popola-
zione, come quella pantesca, vista la posi-
zione dell'isola che dista 110 chilometri
dalla Sicilia ;

i collegamenti con l'isola sono carenti
dal punto di vista strutturale e difficoltos i
per i loro orari ;

l'attribuzione alla pretura circonda-
riale di Marsala della cognizione di contro -
versie civili e penali di competenza preto -
rile si traducono in un ostacolo di ordin e
economico alla difesa (spese di viaggio ,
alloggio, lievitazione considerevole di ono-
rari e altre spese giudiziarie) ;

la pretura di Pantelleria aveva giurisdi -
zione su una popolazione di oltre 8 .000 abi -
tanti ;

la sua posizione geografica situata ne l
mezzo del canale di Sicilia a 70 chilometri
dalla Tunisia la fa divenire una sorta di
avamposto italiano in acque internazional i

se non intenda istituire, con opportun o
atto amministrativo, a Pantelleria u n
nuovo ufficio di pretura distaccato che ,
tenendo conto della particolare autonomi a
a funzionalità del presidio giudiziario ,
consenta un atto di giustizia sociale fina-
lizzato al superamento di una disegua-
glianza di fatto esistente e in un contrasto
con la Costituzione (3-02506) .

(5 luglio 1990) .

Poiché nessuno dei presentatori è pre-
sente, si intende che vi abbiano rinun-
ziato.

E così esaurito lo svolgimento delle in-
terrogazioni all'ordine del giorno .

Seguito della discussione della proposta
di legge: Bassanini ed altri : Norme per
il sostegno degli enti e associazioni che

perseguono finalità umanitarie, scien-
tifiche, culturali, religiose, politiche ,
sindacali, di promozione sociale e ci -
vile, di salvaguardia dell'ambiente na-
turale e del patrimonio culturale e d
artistico (36); e delle concorrenti pro-
poste di legge: Teodori ed altri (416) ;
Teodori ed altri (4358) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione della proposta
di legge : Bassanini ed altri : Norme per i l
sostegno degli enti e associazioni che per -
seguono finalità umanitarie, scientifiche ,
culturali, religiose, politiche, sindacali, d i
promozione sociale e civile, di salva -
guardia dell'ambiente naturale e del patri -
monio culturale ed artistico ; e delle con -
correnti proposte di legge: Teodori ed altri ;
Teodori ed altri .

Ricordo che nella seduta del 6 marzo
sono state respinte le questioni sospensive
Del Pennino ed altri, Calderisi ed altri, Bat -
tistuzzi ed altri presentate nel corso dell a
discussione sulle linee generali .

Avverto che i deputati ancora iscritti a
parlare hanno comunicato alla Presidenz a
di rinunciare ad intervenire . Dichiaro per-
tanto chiusa la discussione sulle linee ge -
nerali .

Ha facoltà di replicare, in sostituzione
del relatore, il vicepresidente della I Com -
missione, onorevole Ciaffi .

ADRIANO CIAFFI, Relatore t f. Signor Pre-
sidente, anche a nome del relatore, ritengo
di poter affermare che la relazione ch e
accompagna il provvedimento e le dichia -
razioni che saranno rese dal Governo per
quanto di sua competenza mi esimono da l
replicare .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per l e
finanze .

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario d i
Stato per le finanze . Signor Presidente, in -
discutibilmente il provvedimento in esame
presenta aspetti controversi . Esso ha se-
guito un iter tormentato ed è certo ch e
alcune delle questioni sollevate in sede di



Atti Parlamentari

	

— 80621 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'8 MARZO 199 1

discussione generale, in particolare pe r
quanto riguarda la competenza del Mini-
stero delle finanze, hanno un loro spes-
sore. Quindi il Governo non può esimersi
dal sottolineare l'esistenza di alcune per-
plessità sull'impianto del testo in discus-
sione .

Certamente le finalità del provvedi -
mento sono meritevoli di attenzione, ma
credo che molte questioni aperte dovrann o
essere approfondite. In particolare il Par -
lamento dovrà — problema sollevato i n
alcune questioni sospensive — verificar e
l'effettiva copertura della spesa previst a
da tali progetti di legge . Anche gli aspetti
strettamente fiscali, cioè la possibilità pe r
le associazioni di volontariato di usufruir e
di parte del gettito complessivo annuale
dell'IRPEF, devono essere ulteriormente
approfonditi .

Il Governo è aperto verso le finalità del
provvedimento, così come predisposto
dalla Commissione di merito, ma nutre
alcune perplessità al riguardo ; si riserva,
pertanto, di modificarlo presentando al-
cuni emendamenti . Si prefigge in tal modo
di favorire una rapida approvazione e di
assicurare una copertura finanziaria cert a
del provvedimento .

Si vuole altresì sgombrare il campo d a
alcune preoccupazioni non del tutto in-
fondate che sono state sollevate . Si accusa
il provvedimento di non cogliere in realt à
l'obiettivo principale che esso stesso si pre-
figge, cioè quello di sostenere le associa-
zioni di volontariato . Si ritiene che, invece
di rendere più funzionali tali enti, in modo
che questi offrano alla cittadinanza servizi
migliori — rappresentando in tal mod o
una piena espressione di uno Stato social e
avanzato — si tenda a creare e a favorire i l
proliferare di organismi non dico fian-
cheggiatori dei partiti politici, ma che, per
la possibilità di accedere a finanziamenti
pubblici, potrebbero perdere parte dell a
loro vocazione volontaria e proiettars i
verso funzioni di tipo più squisitament e
assistenziale, quindi meno nobili e degn e
di attenzione .

Con l'auspicio che il provvediment o
possa essere migliorato in fase di esame
degli articoli, i.k Governo esprime le pro-

prie perplessità, ma anche il proprio inte-
resse verso il provvedimento .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta .

Onorevoli colleghi, per consentire al mi -
nistro per la protezione civile, al momento
impegnato in una riunione del Consiglio
dei ministri, di giungere in aula per rispon -
dere ad interrogazioni urgenti sulla vi-
cenda dei profughi albanesi, sospendo la
seduta .

La seduta, sospesa alle 10,30 ,
è ripresa alle 10,55 .

Calendario dei lavori dell'Assemblea per
il periodo 11-22 marzo 1991 .

PRESIDENTE. Comunico che la Confe-
renza dei presidenti di gruppo, riunitas i
ieri mattina con l'intervento del rappre-
sentante del Governo, non ha raggiunto u n
accordo unanime sul calendario dei lavor i
dell'Assemblea. Pertanto il Presidente
della Camera ha predisposto, ai sensi de l
comma 3 dell'articolo 24 del regolamento ,
il seguente calendario per il periodo 11-22
marzo 1991 :

Lunedì 11 marzo (pomeridiana) e mar-
tedì 12 marzo (antimeridiana ed ore 19) :

Discussione congiunta sulle linee gene-
rali dei seguenti progetti di legge:

1) «Modifiche ai procedimenti eletto-
rali» (5246) ;

2) «Norme per lo svolgimento delle ele-
zioni dei consigli provinciali, comunali e
circoscrizionali» (5245) ;

3) «Modificazioni al testo unico delle
leggi per la disciplina dell'elettorato attiv o
e per la tenuta e la revisione delle liste
elettorali, approvato con decreto del Presi -
dente della Repubblica 20 marzo 1967, n.
223» (5369) ;

4) «Norme in materia di sospensione ,
decadenza, ineleggibilità ed incompatibi-
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lità relative a cariche elettive presso gli ent i
locali» (5428 ed abbinati) .

Mercoledì 13 marzo (pomeridiana e not-
turna) e giovedì 14 marzo (antimeridiana e
pomeridiana) :

Seguito esame e votazione finale de i
disegni di legge nn . 5246, 5245, 5369 e 5428
ed abbinati ;

Esame di autorizzazioni a procedere ;

Seguito esame e votazione finale de l
disegno di legge di conversione del de-
creto-legge n . 35 del 1991 (Gestione transi-
toria delle USL) (da inviare al Senato —
scadenza 7 aprile) (5436) ;

Esame e votazione finale dei disegni di
legge di conversione dei seguenti decreti -
legge (se licenziati in tempo utile dalle Com-
missioni):

1) n . 6 del 1991 recante: «Disposizion i
urgenti in favore degli enti locali per i l
1991» (approvato dal Senato — scadenza 1 5
marzo) (5490) ;

2) n . 17 del 1991 recante: «Ulterior i
provvedimenti urgenti in ordine alla situa-
zione determinatasi nell'area del Golf o
Persico» (approvato dal Senato — scadenz a
20 marzo) (5473) ;

3) n . 18 del 1991 recante: «Disposizioni
in materia di fiscalizzazione degli oner i
sociali e di sgravi contributivi nel Mezzo-
giorno» (approvato dal Senato — scadenz a
20 marzo) (5503) .

Venerdì 15 marzo (antimeridiana) :

Interpellanze ed interrogazioni .

Lunedì 18 marzo (pomeridiana) e mar-
tedì 19 marzo (antimeridiana e ore 19) :

Discussione congiunta sulle linee gene-
rali dei seguenti progetti di legge :

1) «Istituzione del giudice di pace» (ap-
provato dal Senato) (5251 ed abbinati) ;

2) PEDRAllI CIPOLLA ed altri: «Modifiche
ed integrazioni alla legge 1° febbraio 1989 ,
n . 30, concernente istituzione delle pretur e
circondariali» (4758 ed abbinati) ;

3) VIOLANTE ed altri: «Impiego di lau-
reati in giurisprudenza come assistenti de i
pubblici ministeri» (5393) ;

4) Disegno di legge di conversione del
decreto-legge n . 60 del 1991, recante: «In-
terpretazione autentica degli articoli 297 e
304 del codice di procedura penale e modi -
fiche in tema di durata della custodia cau-
telare» (da inviare al Senato — scadenza 30
aprile) (5496) (se licenziato in tempo utile
dalla Commissione) .

Discussione sulle linee generali dei pro -
getti di legge : «Divieto di iscrizione ai par -
titi politici per i magistrati, i militari d i
carriera in servizio attivo, gli appartenent i
alle forze di polizia, i rappresentanti diplo-
matici e consolari all'estero» (3830 ed abbi -
nati) .

Mercoledì 20 marzo (antimeridiana e
eventualmente ore 19) ; giovedì 21 marzo
(antimeridiana e pomeridiana) e venerdì 22
marzo (antimeridiana) :

Seguito esame e votazione finale dei pro -
getti di legge nn . 5251 ed abbinati, 4758 ed
abbinati, 5393, 5396 e 3830 ed abbinati ;

Esame e votazione della relazione della
Giunta delle elezioni sulla elezione conte -
stata del deputato Salvatore Meleleo per i l
collegio XXV (doc. III, n . 3) ;

Esame e votazione finale dei disegni di
legge di conversione dei seguenti decreti -
legge :

1) n . 38 del 1991 recante: «Intervent i
urgenti per Venezia e Chioggia e per Rom a
capitale, nonché misure urgenti destinat e
ad altre aree del territorio nazionale» (da
inviare al Senato — scadenza 12 aprile )
(5445) (se licenziato in tempo utile dalle
Commissioni);

2) n. 25 del 1991 recante: «Integrazion e
dell 'articolo 2 della legge 17 maggio 1985 ,
n . 210, in materia di partecipazione
dell'Ente ferrovie dello Stato a societ à
aventi per fini lo studio, la progettazione e
la costruzioni di linee e infrastrutture fer-
roviarie» (approvato dal Senato — sca-
denza 25 marzo) (5494) (se licenziato in
tempo utile dalla Commissione) ;
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3) n . 29 del 1991 recante: «Disposizion i
urgenti in materia di sostegno all'occupa-
zione» (se trasmesso in tempo utile dal Se-
nato — scadenza 29 marzo) (S . 2638) .

Seguito dell'esame e votazione finale de i
progetti di legge concernenti : «Norme per
la protezione della fauna selvatica omeo-
terma e per il prelievo venatorio» (61 e
abbinati) .

Nella settimana 25 marzo-1° aprile la
Camera sospenderà i propri lavori, ai sens i
dell'articolo 25-bis, comma 1, lettera a) del
regolamento .

La Conferenza dei presidenti di gruppo
ha altresì deciso, all'unanimità, che subit o
dopo la sospensione dei lavori parlamen-
tari saranno discusse le mozioni sul com-
mercio delle armi e sulle conclusioni dell a
Commissione di inchiesta sul terremoto .

Su questa comunicazione, ai sensi del
comma 3 dell'articolo 24 del regolamento,
potranno intervenire i deputati che lo ri-
chiedano per non più di due minuti cia-
scuno e di dieci minuti complessivi per cia -
scun gruppo .

GIUSEPPE CALDERISI . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI . Signor Presi -
dente, ci siamo opposti a questo calendari o
per una serie di motivi .

In esso sono infatti compresi divers i
provvedimenti — che non riusciamo a ca -
pire a quale titolo siano stati inseriti in
questo pacchetto — che dovrebbe riguar-
dare i problemi della giustizia e della lotta
alla criminalità . È infatti previsto l'esam e
di alcuni provvedimenti relativi alla modi -
fica dei procedimenti elettorali; uno di
essi, ad esempio, riguarda l'aumento de l
numero di firme necessario per candidars i
alle elezioni politiche. Vorrei sapere che
cosa c'entri tutto ciò con la lotta alla cri-
minalità. Qualcuno dovrebbe forse spie-
garcelo, e dirci quale urgenza ci sia d i
approvare ora questo provvedimento ,
visto che le elezioni dovrebbero svolgers i
nel 1992 .

Si tratta, tra l'altro, di una iniziativa che
tocca la materia del referendum sul nu-
mero delle preferenze, che noi non ab-
biamo sottoscritto e sul quale nutriam o
pesantissimi dubbi. Credo ad ogni mod o
che comporterà qualche problema il fatt o
che essa riguardi la materia referendaria e
che, insieme ad altri concernenti la tema-
tica elettorale, dovrà essere discusso un
altro provvedimento di particolare gravit à
relativo alla sospensione, decadenza, ine-
leggibilità ed incompatibilità in relazione
all'assunzione di cariche elettive presso gl i
enti locali . Sono norme che comportereb-
bero uno scadimento della nostra civilt à
giuridica molto grave: in base ad esse, una
persona rinviata semplicemente a giudizi o
non potrebbe essere candidata (noi, per
fare un esempio, non avremmo potut o
candidare Enzo Tortora) . Possiamo imma -
ginare quali effetti crimìnogeni produrr à
tale provvedimento, quale lotta tra bande
provocherà ed i modi con i quali cert i
magistrati potranno essere attivati al sol o
fine di impedire la candidatura di determi-
nati avversari politici .

Credo si debba svolgere un grande con-
fronto di civiltà giuridica su questi provve-
dimenti, e in tal senso ci batteremo. Tutta-
via, il problema non riguarda il merito, m a
il metodo: si pretende di discutere in
un'unica sessione — termine sconosciuto
al regolamento — una serie di provvedi -
menti che non hanno nulla a che vedere
l'uno con l'altro, soprattutto quelli in ma-
teria elettorale .

Le stesse osservazioni valgono per i
provvedimenti inseriti nella seconda setti -
mana del calendario, che sono di partico-
lare gravità: mi riferisco alle misure i n
tema di custodia cautelare ed al famos o
«decreto Carnevale» .

Pertanto, signor Presidente, sono quest e
le motivazioni del nostro «no» al calenda -
rio, insieme al fatto che non sia stata pre-
vista una più tempestiva discussione de l
problema del commercio internazional e
delle armi. Noi siamo favorevoli alla pre-
visione di svolgerla nel mese di aprile, ma
riteniamo che un provvedimento di tal e
importanza avrebbe dovuto essere di-
scusso nelle prossime due settimane, vista
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l'urgenza di occuparci della materia dop o
il conflitto nel Golfo e di procedere all'ado -
zione di interventi che affrontino concre-
tamente le cause che hanno generato la
guerra .

Voglio quindi preannunciare un 'intran-
sigente opposizione da parte del nostr o
gruppo rispetto ad alcune modalità di or-
ganizzazione della discussione nonché a l
merito di alcuni provvedimenti, che ritti •
niamo di particolare gravità .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedend o
di parlare, assicuro l'onorevole Calderis i
che riferirò le sue osservazioni al Presi -
dente della Camera ed avverto che il caien -
t'.su io dei lavori sarà stampato distri -
'muito .

Sospendo brevemente la seduta per- c :er -
sentire al ministro per il coordinato ut .
della protezione civile di raggiungere
l'aula .

La seduta, sospesa alle 11,10,
è ripresa alle 11,20 .

Svolgimento di interrogazioni urgenti
concernenti la vicenda dei profughi a l -
hanesi .

PRESIDENTE. L'onorevole ininis n
_.er il coodinamento della protezione c . < ile
ha informato la Presidenza che desii;ra
rispondere subito alle seguenti interroga-
zioni, non iscritte all'ordine del giorno ,
delle quali il Governo riconosce lur-
genza:

BARGONE, D ' ALEMA, GELLI, TOMA e
SANNELLA . — Ai Ministri dell'interno e
per il coordinamento della protezione
n:7e . — Per sapere — premesso che:

nelle ultime ore sono sbarcati ne porto
ii si r rindisi e negli altri porti pugliesi oltre

3000 profughi albanesi ;

il numero così rilevante e : e
questi profughi rendono diffi r

: t ienza ;

iato ad ora hanno sant a
~ivr° di i .oiontariato . i

organizzate dal comuni interessati e da i
prefetti;

le risorse ed i mezzi sin qui utilizzati
sono stati messi a disposizione delle ammi -
nistrazioni comunali, per garantire past i
caldi, vestiario, un servizio sanitario suffi -
ciente, ed una sistemazione provvisoria e
precaria ;

fino ad ora però non si è registrat e
nessun intervento concreto, adeguato del
Governo per far fronte a questa emer-
genza ;

è stata comunicata la decisione di ripri-
stinare il campo profughi di Restinco
(Brindisi), che però è assolutamente insuf -
ficiente perché può ospitare solo 65ra per-
sone ;

si può arrivare ad ospita : <_e 9(di so; -

con tendopoli, che il Govc :• . . : r• _ . t
messo a disposizione di quelle comunità ;

la situazione appare allarmante anch e
perché è prevedibile che acne prossim e
ore il numero dei profuga_ vici così nume -
roso, possa notevolmente a neni are --

quali iniziative intende a suris e
urgenza per fornire mezzi, uo ri : d ,
sorse, alloggi perché sai. affi , •, . .'-
:r odo adeguato i 'enni gent e
oer°ché la situazione non p r
k.osamente . (3-02947 )

CAVA, PICCOLI, SARTI, GIT T i;, OR-
SINI, BRUNO, PORTATADINO . `, s lii A =

RELLI, BIAFORA e AUGELLC . - Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri e al Min i
stro degli affari esteri . — Per avere infor-
mazione completa sulla situazione che s i
va determinando in nelle per effet
dell'ingresso, inusitato e repen<< e . .
tadini albanesi sul suole. uaziu t

per conoscere qua :

	

; .

	

i
Governo sulle ragioni z)ii_ .t

	

-a -
siano, allo stato, collor'• . ira i', .a i i,a

baria per un approfcr

	

rasa i a, a . ,

quali provvedimenti intera .É

	

-.del t ,

intanto, per fronteggiare la er°=
,r. . . . t :ra .a-i

g,euza, alla luce della tien • ninfa iae r
1 1 principi generai t, -

•, . (2-92948)
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CIMA, ANDREIS, ANDREANI, BASSI
MONTANARI, CAPANNA, CECCHETT O
COCO, CERUTI, FILIPPINI, LANZINGER ,
MATTIOLI, RONCHI, SALVOLDI e TA -
MINO . — Al Presidente del Consiglio de i
ministri. — Per sapere — premesso che :

la drammatica fuga di massa dall'Al-
bania sta ponendo problemi gravissimi e d
ineludibili non soltanto a livello locale,
nelle zone della Puglia in cui i profugh i
sono arrivati, ma anche a livello centrale ,
in quanto le dimensioni del fenomeno, ch e
riguarda ormai circa diecimila persone ,
sono tali da richiedere interventi precisi e
chiari da parte del Governo ;

la prima fase dell'arrivo in Italia dei
cosiddetti boat people albanesi è stata ca-
ratterizzata da interventi di carattere uma-
nitario a favore dei profughi organizzat i
quasi esclusivamente dai comuni tn cu i
questi sono giunti e da privat° ; itaadm che
hanno offerto cibo ed ospitalità a color o
che erano sbarcati, mentre a livei íT! i (_ :

verno si è registrato un semp!i ' sans-n-
tire» lo sbarco nei porti dì carri . ;

le più recenti notizie di fonte ufficiale e
le stesse comunicazioni della Capitaneria
di porto di Brindisi ai due mercantili giunt i
alla fonda il 6 marzo segnalano una inver-
sione di rotta nella posizione del Govern o
rispetto al problema di coloro che son o
fuggiti dall'Albania in quanto a coloro che
sono imbarcati su questi due mercantil i
non è stato consentito lo sbarco in Italia e
stanno rischiando la morte nel tentativo d i
raggiungere la costa;

l'inversione di rotta è venuta immedia-
tamente dopo la visita di due giorni i n
Albania di una delegazione ufficiale dell a
Commissione esteri e della Commission e
politiche comunitarie della Camera ;

durante tale visita il Presidente Alle ,
che evidentemente non può presentare )
mondo come portatore di un processa di
democratizzazione profonda nel moment o
ti cui la popolazione, rischiando la vit a
:sceglie pubblicamente ed in massa la fug a
r _ome unica via di salvezze da condii:iat i d i
cita insopportabili, ha avanzate a : .e. ~ .= -te

italiano la richiesta di fermare l'esodo de i
cittadini albanesi ;

il processo di democratizzazione dell a
società e dello Stato in Albania, pt3? es-
sendo avviato, richiede ancora profond i
cambiamenti sulla strada delle riform e
democratiche, del pluralismo poli iicc . e
dello stato di diritto, del pieno rispetto de i
diritti umani di tutti i cittadini, indiper
dentemente dalle differenze etniche, polt-
dche, culturali, sociali, religiose e linguisti-
che;

le elezioni che si svolgeranno fra poch e
settimane costituiscono certamente un
passo importante verso la democratizza-
zione e il pluralismo ma non possono fa r
dimenticare le condizioni di vita della po-
polazione albanese e le ragioni profond e
della fuga verso l'Italia ed altri Paesi di un a
parte consistente della popolazione che ,
evidentemente, non ha fiducia nella possi -
bilità di un futuro migliore per l'Aiba.ria ;

se intenda chiarire al più pJ testo la pcui -
zione del Governo sulla questione dei pro -
fughi albanesi, evitando oscillazioni com e
quelle degli ultimi giorni che stanno t~ a
l'altro determinando, dopo le pressioni dei

Governo albanese, un trattamento divers o
tra i primi arrivati e gli altri ;

se intenda assumere un ruolo costruttiv o
non passivo nella vicenda, garantendo l a

prima accoglienza ai profughi e facendosi
promotore presso la CEE di un intervento
coordinato dei Dodici per consentire un in -
serimento dei profughi nei Paesi della Co -
munità in modo tale da evitare le conse-
guenze traumatiche sul piano economico e
sociale che inevitabilmente si verifichereb -
bero se il peso del problema rimanesse con -
centrato sui Paesi geograficamente più vi -
cini all'Albania e in mode tale d: evita-e
altresì di erigere un muro sui mare a difes a

elle coste italiane dal l 'arrivo dei boat people
t : ricacciarli nel Paese da cui sono fuggiti

es ponendoli a quanto mai probabili misur e
i carattere punitivo ;

se intenda farsi promotore lii sede ira
rcrnazionale, a livelle CEE e a li :-elle di
dia-rioni Unite in particolare, per invio di
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osservatori ufficiali che assistano allo svol -
gimento delle elezioni in Albania e, attra-
verso la loro presenza, garantiscano l a
massima regolarità delle operazioni d i
voto controllando che non vengano infi-
ciate da pressioni messe preventivament e
in atto sugli elettori per condizionarne
l'espressione a danno dei partiti di opposi -
zione né da brogli durante le operazioni d i
scrutinio;

quale sia l'intendimento del Governo in
materia di interventi a sostegno dell'eco-
nomia albanese, con particolare riguardo
alla questione della cooperazione e dei cre -
diti, che attualmente sono stati concess i
soltanto dal capitale privato e a tassi
tutt'altro che agevolati, con il rischio d i
innescare una spirale del debito estero ch e
finora non esiste come problema per l'Al-
bania;

se siano già allo studio interventi a
sostegno dell'economia albanese e se s i
intenda condizionarli all'avanzamento d i
un rapido e reale processo di democratiz-
zazione ;

quali passi intenda compiere, in rac-
cordo con gli altri Paesi della CEE, allo
scopo di affrontare la questione albanes e
nel quadro della più ampia questione dei
Paesi balcanici allo scopo di favorire i n
tutta la regione lo sviluppo di relazioni d i
cooperazione fra i popoli e di una reale
democratizzazione della vita interna d i
ciascun Paese (3-02950) .

SERVELLO, TREMAGLIA, PARIGI, VA -
LENSISE e BAGHINO . —Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e ai Ministri degli
affari esteri e dell'interno . — Per cono-
scere :

quali orientamente intendano assu-
mere in relazione ai tanti sintomi di un a
ormai prossima crisi adriatica, che vede i
suoi prodromi nelle continue fughe di cit-
tadini albanesi dal loro Paese con approd o
in Italia, e nella montante complessit à
della crisi iugoslava, dove la secessione
della Slovenia e della Croazia dal contest o
delle repubbliche socialiste federative d i
Jugoslavia rappresenta solamente la cima

affiorante di un iceberg ben più profond o
ed esteso che attinge al secolare contrast o
tra croato-cattolici e serbi-ortodossi ;
nell'antinomia della chiesa greco-orien-
tale nei confronti di quella cristiano-catto-
lica; nell'antagonismo di un nazionalismo
croato che ripropone il segno distintivo
dello stemma che fu già l 'emblema dello
Stato Ustascia di Pavelic, in contrasto all a
non mai sopita aspirazione di una «grand e
Serbia», sogno secolare di Belgrado ; dalla
commistione delle etnie che trova enclaves
di serbi in territorio croato e viceversa ,
appetibili minoranze per ogni ritorsion e
nel ricordo del tragico conflitto che dal
1941 al 1945 insanguinò quelle terre tra
Ustascia di Pavelic e Cetnici di Mihailovic ,
ed il tutto oggi avvolto in una sempre più
instabile situazione economica che ha già
portato l'inflazione — falcidia di tutti i
guadagni e di ogni risparmio — a limit i
impossibili ; che ha determinato la chiu-
sura di aziende, di imprese, con la conse-
guenza di nuove ondate di disoccupati ;

di fronte a questa esplosiva situazion e
in uno Stato con il quale l'Italia ha comuni
frontiere, quale sia la linea politica che i l
Governo italiano intende assumere anche
per la tutela dei propri tradizionali inte-
ressi in quelle terre ;

quali — sul piano interno — siano i
progetti per attuare le necessarie provvi-
denze di fronte a quella che sarà l'improv -
visa ricerca di salvezza delle popolazioni
d'oltreconfine che, se urgeranno a ridoss o
di Gorizia e di Trieste ben potranno fluire
incontrollate attraverso le frontier e
dell'Adriatico ;

se queste decine di migliaia di profughi
(ma si tratterà certamente di cifre ben pi ù
elevate) saranno accolti in base alla tradi-
zionale ospitalità italiana ed in tal caso, in
qual modo si soccorrerà questo esodo di
un nuovo boat people ; come verrà inte-
grato dalle nostre amministrazioni comu-
nali nella successiva individuale neces-
saria ricerca di mezzi autonomi di soprav -
vivenza dei singoli, dato che oggi già i
primi ottocento albanesi approdati in Pu -
glia pongono problemi difficilmente solu-
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bili dai comuni, dalle province e dall a
stessa Regione, e quando in prospettiv a
questo tragico ma incalzante fenomen o
non può venire affrontato che dalla coor-
dinazione di tutti i mezzi dello Stato '
verso una tempestiva prograr. ^ rene di
scelte, di tempi, di m''_i c di aiuti (3 -

02951) .

CICCIOMESSERE, CALDERISI, BO-
NINO, TESSARI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri degli affar i
esteri e dell'interno. — Per sapere :

1) quali accordi intende stipulare con i l
governo albanese per regolamentare l'af-
flusso di cittadini albanesi in Italia ;

2) quali iniziative intende adottare ,
anche presso gli Stati membri della Comu -
nità europea, per trovare uno sbocco occu -
pazionale ai profughi albanesi giunti i n
Italia ;

3) quali iniziative intende adottare pe r
contribuire allo sviluppo economico e de-
mocratico dell 'Albania (3-02952) .

Queste interrogazioni, che riguardano l o
stesso argomento, saranno svolte congiun-
tamente .

L'onorevole ministro per il coordina -
mento della protezione civile, il quale, se
non erro, è stato nominato dal Governo
alto commissario per la questione dei pro -
fughi albanesi, ha facoltà di risponder e
alle interrogazioni di cui è stata data let-
tura.

VITO LATTANZIO, Ministro per il coordi-
namento della protezione civile . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, l'Albania ,
ultima tra i paesi dell'Europa centro orien -
tale, è stata investita dal vento della demo-
cratizzazione, sia pure guidata dall'alto .

Pur in presenza di misure interne posi-
tive volte ad iniziare una evoluzione in
senso più aperto attraverso il riesame dell e
tematiche dei diritti civili e politici, l'insof -
ferenza della popolazione è venuta via via
aumentando dal tempo delle manifesta-
zioni di fuga in massa nelle ambasciate ne l
luglio scorso e quelle di piazza che hanno

portato all'abbattimento simbolico dell a
statua di Enver Hoxha .

Anche sul piano internazionale si ri-
scontra da parte della Repubblica alba-
nese un'azione diplomatica verso un'aper-
tura maggiore, in particolare verso il
mondo occidentale, che si concretizza
nella richiesta di avviare rapporti con l a
CEE, nel ristabilimento delle relazioni di-
plomatiche con l'Unione Sovietica, nell a
prosecuzione di una positiva azione di con -
tatti con gli Stati Uniti e la Gran Bretagna e
infine nella richiesta di partecipazione a
pieno titolo al processo CSCE di cui Tiran a
è per il momento semplice osservatore ,
misure queste che sottolineano l'effettiv a
volontà del regime di tagliare i ponti con i l
passato .

Ma all'accelerazione del processo di de-
mocratizzazione non corrisponde — come
è noto — un uguale sviluppo positivo della
situazione economico-sociale attualment e
gravissima ed addirittura catastrofica, so-
prattutto nel settore dell'approvvigiona-
mento alimentare .

In tale contesto si è prodotto lo stato di
cose cui stiamo assistendo da alcuni giorn i
sul nostro territorio .

Come è noto alla Camera, le coste pu-
gliesi sono state meta di un crescente nu-
mero di cittadini stranieri che salpan o
dall'Albania con natanti di ogni genere ,
dalle chiatte al piccolo battello da pesca
fino a motonavi capaci di contenere mi-
gliaia di passeggeri, per cercare ospitalità
nel nostro paese.

Fin dall'inizio del manifestarsi del feno -
meno le autorità locali si sono prodigat e
per la sistemazione dei primi arrivati fa-
cendo ricorso a strutture di emergenza su l
posto. Ma, in breve, il fenomeno ha as-
sunto dimensioni tali da allarmare l'opi-
nione pubblica, anche in considerazione
delle notizie che ancora provengon o
dall'Albania, che fanno prevedere un ulte-
riore inarrestabile, e forse perfino orga-
nizzato, incremento dell'esodo .

A seguito di ciò, sono state opportuna -
mente allertate tutte le amministrazion i
centrali e si è provveduto, da parte de l
Ministero dell'interno, all'approntament o
di una prima tendopoli con una disponibi-
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lità di 1 .080 posti-letto presso il comune d i
Otranto .

Fino al 6 marzo, secondo le comunica-
zioni dei prefetti, erano arrivate 762 per-
sone in provincia di Lecce, 1 .540 in pro-
vincia di Bari e 1 .367 in provincia di Brin -
disi, per un totale di 3 .669 persone. Ma
nella giornata di ieri e nelle prime ore di
quest 'oggi la situazione è precipitata co n
l 'arrivo di oltre 11 .000-12.000 persone
sbarcate nei vari porti pugliesi e, in parti -
colare, a Brindisi e a Bari .

A seguito di ciò la protezione civile sin d a
ieri mattina aveva disposto l'invio di u n
primo lotto di 300 roulottes da collocare a
Brindisi, nelle quali possono trovare al-
loggio 1 .200 persone, mentre oltre 900 po-
tranno essere accolte nel campo militare d i
Restinco, in corso di rapido appronta-
mento da parte del Ministero dell'in-
terno .

Nelle quattro province pugliesi la situa -
zione è allo stato oggettivamente in grande
movimento, per così dire ; in particolare,
voglio ricordare che a Bari vi sarebber o
2.164 profughi provenienti dall'Albania, di
cui 1 .794 già sistemati in albergo, mentr e
370 sono ancora sui natanti nei porti d i
Bari e di Molfetta .

Inoltre, si troverebbero nelle acque anti -
stanti la costa due natanti con 450 persone ;
ma il mare antistante la città di Bari è
attualmente pattugliato da quattro navi
della marina militare che cercano di dis-
suadere le imbarcazioni al largo dall'at-
traccare .

A Brindisi la situazione è indubbiament e
peggiore: pare vi siano 13.300 profughi, d i
cui 1 .300 già sistemati in strutture alber-
ghiere ed altri 900 potranno essere rapida -
mente sistemati nel campo militare di Re -
stinco, mentre 1 .200 — come ho detto — s i
potranno tranquillamente sistemare gi à
oggi nelle roulottes .

E inoltre da segnalare che una nave co n
mille passeggeri, su richiesta degli stessi ,
aveva chiesto già da ieri sera l'autorizza-
zione a rientrare in patria: autorizzazion e
immediatamente concessa . Ma in base alle
ultime notizie si è appreso che non solo l a
nave che intendeva partire non è ancora
partita, ma che altre 2 mila persone stareb -

bero per sbarcare. Naturalmente si tratt a
di cifre molto approssimative, anche per i
motivi, che certamente comprenderete, re -
lativi all'incarico che mi appresto ad assu -
mere .

Per quanto riguarda Lecce, la situazione
sarebbe la seguente: 771 cittadini prove-
nienti dall'Albania, 718 dei quali sono siste-
mati in tendopoli predisposte dal Mini-
stero dell'interno nel campeggio «Frassa-
nito» (che potrà però ospitare anche altre
persone fino ad un massimo di 1 .100) e le
restanti 53 presso strutture alberghiere .

Infine, nella mattinata di oggi sono sbar -
cate nel porto di Otranto altre 165 persone :
delle quali si è avuta notizia nelle prime or e
della mattina .

A Foggia vi sono 40 profughi sbarcati ne l
porto di Manfredonia e sistemati in al-
bergo .

Non sono in condizione, in questo mo-
mento, di fare un riepilogo esatto ; in rap -
porto a queste notizie ed alle responsabi-
lità che mi appresto ad assumere, mi au-
guro di poter fornire al più presto, anch e
con comunicati ufficiali, dati molto più
precisi .

A tutti i profughi sbarcati vengono co-
munque regolarmente forniti vitto ed assi -
stenza sanitaria; a quelli tuttora sulle nav i
si incontrano invece difficoltà a far reca-
pitare il vitto per il pericolo di sbanda -
mento al quale sono soggette le nav i
stesse .

Ieri, 7 marzo, sono state convocate dall a
Presidenza del Consiglio dei ministri due
riunioni, una a livello tecnico ed una a
livello politico . A conclusione di tali in-
contri è stato deciso di porre sotto attent o
controllo l'esodo dei cittadini dall'Albania ,
intervenendo sulle direttrici che indi-
cherò.

Esprimere anzitutto con fermezza al go -
verno albanese, tramite il nostro amba-
sciatore a Tirana, la posizione del Govern o
italiano, affinché venga scoraggiato o ad -
dirittura impedito — ovviamente senza
l'impiego della forza — l'esodo verso l'Ita -
lia, ricordando tra l'altro la volontà già
espressa dal Governo italiano di un primo
stanziamento di 10 miliardi per l'assi-
stenza alimentare . Tale stanziamento
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potrà doverosamente essere aumentato so-
prattutto se vi sarà una forma di collabo-
razione tra il governo della repubblica al-
banese e l'Italia .

Lo stesso ambasciatore di Albania a
Roma nella giornata di ieri è stato perso-
nalmente convocato dal Presidente de l
Consiglio, il quale lo ha invitato a recarsi in
Puglia per collaborare con le autorità ita-
liane a fronteggiare la situazione di emer -
genza .

È stato poi deciso di insediare immedia -
tamente la commissione per le domande d i
asilo prevista dall'articolo 1 della legge n .
39 del 1990, allo scopo di accertare per l e
persone sbarcate la sussistenza dei requi-
siti atti al riconoscimento della qualifica di
rifugiato politico. Detta commissione è
composta, come è noto, da rappresentant i
dei Ministeri degli affari esteri, dell'in-
terno, nonché da un rappresentante
dell'alto commissariato delle Nazioni
Unite per i rifugiati .

Bisogna ricordare che, per quanto con-
cerne i rifugiati politici, l'accesso nel no-
stro paese non è consentito solo quando ,
da accertamenti svolti dagli organi di fron -
tiera nonché dalla menzionata commis-
sione, risulti che il richiedente sia stat o
riconosciuto rifugiato politico da altro
Stato, provenga da uno Stato diverso d a
quello di appartenenza o abbia subito i n
Italia condanne penali ovvero risulti peri -
coloso per la sicurezza dello Stato .

FRANCESCO SERVELLO. Ministro, ma
questi non sono rifugiati politici! Lei fa un
racconto burocratico !

VITO LATTANZIO, Ministro per il coordi-
namento della protezione civile. Onorevole
Servello, io sto richiamando i princìpi! Se
lei mi ascoltasse . . .

FRANCESCO SERVELLO. C'è l ' insorgenza
di un fenomeno estremamente com-
plesso .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi ,
un ' interruzione è consentita, ma non un
dialogo con il ministro!

FRANCESCO SERVELLO . Non sono rifu-
giati politici, perché le autorità li hanno
fatti venire qui in Italia !

VITO LATTANZIO, Ministro per il coordi-
namento della protezione civile. Per coloro
che non rientrano in detta categoria l'ac-
cesso è consentito, in base a precise norm e
di legge, per motivi di studio, di lavoro (de -
vono quindi avere un contratto di lavoro) e
di turismo .

Pertanto, non può che esprimersi l 'au-
spicio che anche gli enti locali (che giusta-
mente si richiamano a valori di natur a
umanitaria) aiutino l'amministrazion e
centrale dello Stato a trovare sia nel pub-
blico che nel privato possibili collocament i
per gli emigranti in questione .

Allo scopo di scoraggiare l'ulteriore
flusso verso il nostro paese è stato po i
deciso di bloccare già in alto mare le im-
barcazioni albanesi, sempre che ovvia-
mente non sussistano situazioni di peri -
colo per naviganti o non vi sia necessità d i
soccorso per questi ultimi . ,

È stata ipotizzata anche la possibilità di
trasbordo dei profughi su navi più sicure,
messe a disposizione dalla Croce rossa o
dall'ONU, allo scopo di riportarli in Alba -
nia.

In ogni caso, il Consiglio dei ministri h a
autorizzato il rafforzamento dei sistemi d i
prevenzione ai fini della vigilanza delle
acque territoriali mediante l'impiego dell a
marina militare, della guardia di finanza e
delle capitanerie di porto .

Nel corso della accennata riunione i n
sede politica è stato altresì deciso di affi-
dare ad un unico organismo la gestione
dell'intervento straordinario ed il coordi-
namento delle iniziative, sia a livello na-
zionale che internazionale . Il predetto
commissario, nello svolgimento dei suo i
compiti, sarà tra l'altro affiancato da un
comitato interministeriale composto d a
rappresentanti, dotati di poteri decisio-
nali, dei Ministeri degli affari esteri ,
della difesa, dell'interno, del tesoro, dell a
marina mercantile, della sanità e degl i
affari regionali . A ciò si è provveduto —
proprio qualche minuto fa — con u n
decreto del Presidente della Repubblica,
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adottato ai sensi dell'articolo 11 della legg e
n. 400 del 1988 .

Pertanto, con riguardo a quanto osser-
vato dagli onorevoli interroganti, devo in-
nanzitutto far presente che la situazione è
oggettivamente precipitata nelle ultim e
ore, sicché le misure che sono state adot-
tate sono soltanto le prime di quelle che il
Governo si accinge a varare . Infatti, come
ho detto, taluni primi interventi sono stati
già in parte attuati, mentre altri sono i n
corso di determinazione .

Devo però precisare che non appar e
esatto affermare che le amministrazion i
statali siano state assenti anche o nell a
prima fase, quando cioè il fenomeno an-
cora non si era manifestato in tutta la sua
abnorme consistenza . Come ho detto, in -
fatti, le prefetture, d'intesa con la prote-
zione civile e il Ministero dell'interno ,
hanno costantemente seguito il fenomen o
adottando i necessari provvedimenti d i
emergenza, mentre il Ministero dell'in-
terno ed il dipartimento della protezion e
civile sono intervenuti quando la situa-
zione non appariva più fronteggiabile con
le risorse locali .

Sono qui ad ascoltare, doverosamente ,
le indicazioni e gli indirizzi del Parla -
mento; mi riprometto inoltre, già nell e
prossime ore, di prendere contatti, d'in-
tesa con il comitato interministeriale, co n
tutte le autorità locali competenti, anche a l
fine di valutare una sistemazione in altr e
regioni dei cittadini provenienti dall'Al-
bania che sono sbarcati in questi giorni e in
queste ore sulla costa della Puglia.

PRESIDENTE . L'onorevole Bargone ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-02947 .

ANTONIO BARGONE . Signor Presidente ,
devo dichiararmi insoddisfatto per la ri-
sposta fornita dal ministro ed anche molto
amareggiato ; da quanto l 'onorevole Lat-
tanzio ha detto, infatti, sembra che non si a
ancora ben chiara al Governo la dimen-
sione del problema.

La situazione in questo momento è be n
diversa da quella che il ministro ha illu-
strato in quest'aula . Circa 15 mila albanesi

si trovano nei porti pugliesi; a Brindisi, i n
particolare, ve ne sono circa 13 mila senza
vitto ed alloggio, che non mangiano da tre
o quattro giorni . Vi sono meno di 200

unità, tra poliziotti e carabinieri, che vigi -
lano sullo stato dell'ordine e che lavoran o
ininterrottamente da 48 ore, senza rice-
vere alcuna sostituzione . Vi è una situa-
zione di grandissima tensione, che quest a
notte ha provocato episodi incresciosi . In -
fatti gli albanesi che, visto il loro elevat o
numero e l'esiguità delle forze dell'ordine ,
non possono essere adeguatamente con-
trollati (il Governo, tra l'altro, non ha prov -
veduto a potenziare gli addetti all'ordine
né a fornire vitto, alloggio, tendopoli o
altre strutture per accogliere i profughi )
sono spinti dalla disperazione, che è pro-
vocata dalla fame, dalla sete e dalla situa-
zione di grande disagio in cui si trovano .
Costoro hanno invaso moltissime città pu -
gliesi e la situazione è tale da sfuggire a
qualsiasi controllo; non so se sarà possibil e
localizzarli e come possano essere sotto -
posti ad una adeguata disciplina in bas e
alla legge .

Spinti dalla fame, questi profughi hanno
danneggiato negozi e sono addirittura ar-
rivati a chiedere del cibo in modo no n
molto ortodosso agli abitanti del luogo . La
popolazione, quindi, è spaventata . Di
fronte a tutto questo, devo sottolineare ch e
le autorità preposte sono state lasciat e
sole; anche i prefetti sono stati messi i n
ginocchio da questa situazione, che pe-
raltro era abbastanza prevedibile se si con -
sidera che vi era stato un primo esodo e ch e
erano trapelate notizie relative ad un
esodo di massa .

Per quanto riguarda l 'assistenza (a questo
propositio siamo abbastanza preoccupati) ,
devo dire che non vi è alcuna possibilità d i
fornirla in maniera adeguata . Gli ospedali
delle città pugliesi si sono addirittura tra-
sformati in lazzaretti e l'assistenza è affidat a
alla attività volontaria e al comportamento
umanitario di privati o di amministrazion i
non specificatamente preposte a tale com-
pito. Non c 'è vestiario, non c 'è cibo . L 'unico
intervento che vi è stato da parte della pro-
tezione civile è consistito nella fornitura di
sacchi di plastica con i quali si sono riparati
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migliaia di cittadini albanesi che hanno
dormito all'addiaccio .

Auspico che le decisioni adottate da l
Consiglio dei ministri e le determinazion i
che spero vengano assunte non nelle pros -
sime ore ma nei prossimi minuti consen-
tano di far fronte alla situazione. Occorre
far presto perché la situazione può preci-
pitare da tutti i punti di vista, da quell o
dell'ordine pubblico come da quello igie-
nico-sanitario . Vi sono già, ad esempio ,
moltissimi casi di scabbia e credo che i l
permanere di tale situazione non possa ch e
creare ulteriori gravi problemi e disagi .

Per altro, credo che non basti fermare l e
navi a largo dei porti pugliesi : l'episodio
verificatosi ieri dimostra che si tratta d i
una misura abbastanza pericolosa . Ieri in -
fatti si è sfiorata la tragedia perché 3 mila,
4 mila, 5 mila persone, tutte stipate su un a
nave, nel momento in cui hanno capito ch e
potevano essere rimandate indietro, s i
sono riversate su un lato dell'imbarcazion e
facendo così piegare la nave su un fianco :
soltanto un miracolo ha impedito che si
verificasse una tragedia .

Occorre quindi assumere iniziative pi ù
incisive. Mi riferisco in particolare all a
concessione di aiuti economici immediat i
all'Albania. I 10 miliardi di cui si è parlato
(una miseria rispetto ai 1 .200 miliardi dat i
alla Somalia del dittatore Siad Barre) do-
vrebbero essere messi subito a disposi-
zione, non condizionandone la conces-
sione, ad esempio, all'esito delle elezioni ,
perché questa mi pare una furbizia inutile .
Non si può non rilevare, per altro, che
coloro che sono stati in Albania hanno
affermato che se gli aiuti fossero stati con-
cessi tempestivamente a quel popolo affa -
mato (che naturalmente non abbandona i l
suo paese per ragioni politiche, ma per
motivi economici e di vera e propria indi -
genza) si sarebbe potuto impedire tale
esodo. Io credo che questa sia la strada d a
percorrere, fermo restando, natural -
mente, che in questo momento vi è
un'emergenza alla quale il Governo deve
far fronte .

PRESIDENTE . Onorevole Bargone, i l
tempo a sua disposizione è scaduto .

AN IONIO BARGONE. Ho finito, signor
Presidente .

L 'esecutivo non può avere atteggiament i
oscillanti, non può riferirsi a meri motiv i
di opportunità politica perché vi è un a
regione in ginocchio. Ciò non può essere
tollerato perché il permanere di tale situa -
zione potrebbe determinare conseguenze
anche più gravi .

PRESIDENTE. L 'onorevole Piccoli ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
l ' interrogazione Gava n . 3-02948, di cui è
cofirmatario .

FLAMINIO PICCOLI . Ho ascoltato la ri-
sposta dell'onorevole ministro e lo ringra-
zio. Credo che il caso albanese si distingu a
per una gravità e per un 'importanza ch e
non possono essere certo ridotte alle in-
quietudini espresse dai nostri odierni do-
cumenti. Mi rincresce, e lo dico sincera -
mente, che noi stessi, con i calendari par-
lamentari che fissiamo, finiamo per con -
fondere problemi che riguardano l'esi-
stenza stessa di un popolo con altre que-
stioni assolutamente minori . Certo, questo
può apparire un problema minore, certe
volte però ho l'impressione che non si sap -
piano distinguere le cose gravi da quell e
meno gravi; è come se mettessimo un jet
nelle mani di chi sa manovrare solo un
pallottoliere .

Il Governo, con le sue diverse sedute
ormai dedicate a questo tema, ed il su o
Presidente, con le telefonate che ha fatt o
alla nostra delegazione mentre eravamo a
Tirana e a Durazzo, si sono resi conto ch e
non si tratta solo di qualche migliaio di
profughi, ma che tutto quello che sta acca -
dendo ha un significato che va al di là della
nostra capacità di recezione . Si tratta di
una questione che richiede atti di solida-
rietà essenziali e coinvolge e deve coinvol -
gere (come credo sia stato detto in seno a l
Consiglio dei ministri) tutta l 'Europa. Ciò
anche perché in questo caso la fuga d i
quella gente e i problemi del futuro assetto
di un paese che cerca la libertà si fondon o
insieme, creando una miscela pericolosa
ed esplosiva. Pericolosa ed esplosiva non
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solo per l'Albania, ma anche per noi e pe r
gli altri paesi limitrofi .

Posso dichiararmi d'accordo con le deci-
sioni prese dal Consiglio dei ministri . C'è
una parte di ospitalità, di accoglienza, d i
sistemazione del lavoro che appartiene a
noi, ma ve ne è un'altra molto ampia che
deve appartenere all 'Europa.

L'Albania che abbiamo visitato in questi
giorni è ad una svolta difficile . Bisogna
aiutarla a trovare una strada che la port i
ad un cambiamento sostanziale . C'è però
un punto in comune nelle diverse anime
che si contendono questa svolta, ed è i l
bisogno d 'Europa. È giusto quindi che i l
«problema Albania», per la sua singolarità,
per le caratteristiche di un popolo che ,
comunque, in passato si è conquistato la
sua libertà da solo contro il nazismo, per l a
sua povertà e per la sua storia, diventi u n
problema europeo .

Le decisioni, onorevoli ministro — desi -
dero rivolgerle questa raccomandazione
con atto di amicizia — devono venire ap-
plicate al di fuori di ogni mentalità buro-
cratica, quella mentalità che da noi spess o
appare stizzita e frettolosa, trasformand o
così, per taluni nostri aspetti di mediocrità ,
la solidarietà in una pena, invece di cari-
carla di una nostra volontà di intensa col-
laborazione, priva di ogni senso di superio -
rità e convinta che le due sponde debban o
diventare più vicine e fraterne .

Per la verità, oggi ho letto qualche giu-
dizio politico frettoloso che vuole scari-
care su questo episodio dispregio per la
nostra capacità di solidarietà, quasi si af-
frontasse il tema con uno spirito di ego-
ismo e di aridità morale . Io consigliere i
attenzione a questi critici, perché ci tro-
viamo di fronte ad un dramma del quale
non abbiamo nessuna intenzione di esser e
costretti a raccontare la storia, a far toc-
care con mano le responsabilità di chi l a
storia ha manovrato sulla base di dottrine,
al di fuori di ogni pietà, di ogni umanità e
di ogni solidarietà .

C'è anche da fare attenzione ad un altr o
fatto: quella che sbarca in Italia — e ch e
viene descritta dai giornali come una po-
polazione miserabile, con i denti cariati : la
stampa si affretta oggi a fornire una vi -

sione degli aspetti personali di questa po-
vera gente — pur nella sua debolezza, pu r
nella sua fragilità, pur nella sua presenta -
zione poverissima, è gente che ha la pro-
pria famiglia, che ha anzi il culto dell a
famiglia, che ama la propria terra, che h a
una tradizione, una storia tutta di rispett o
e con tante analogie con la nostra storia e
con le nostre tradizioni .

Non sta a noi — e comunque non è
questo il momento per farlo — scrutare a
fondo ciò che è successo, se sia prevals a
l ' indigenza, la crisi economica profonda e
grave, se vi sia il timore del domani, se vi
sia l'ebbrezza di una vita diversa letta tutti i
giorni sui diffusissimi schermi della televi-
sione dei paesi vicini, e soprattutto del
nostro, per un'errata convinzione di aver a
che fare con un mondo nuovo, nuovissimo ;
o se dietro questa ondata improvvisa d i
profughi verso l'Italia, verso la Grecia, per -
sino verso la Iugoslavia (ma, certo, oggi
soprattutto verso di noi), non si nascon-
dano, per manovrarla, gli opposti estre-
mismi che in Albania, ma anche fuori, nel
mondo balcanico, in questo momento pos -
sono tentare sommovimenti, incursioni e
drammatizzazioni che blocchino il fatt o
elettorale di fine mese o comunque di -
struggano l'aspirazione al cambiamento .

Ma rimane il problema dell'Albania .
L'Albania, all'infuori delle nostre buone
parole e dell'aiuto promesso ma non acor a
attuato, è sola e la solitudine è una cattiv a
consigliera . Questa sì è una nostra respon-
sabilità! Credo che dobbiamo dedicare a d
essa subito, senza alcuna attesa ,
quell'aiuto che il Parlamento ha già d a
tempo deciso, ma che non è stato ancora
concretizzato e che deve essere, a mi o
avviso — è una proposta al Parlament o
che io consiglio al Governo — immediata-
mente raddoppiato . Qui non c'è da guar-
dare alle scelte politiche : un paese a 70
chilometri dalle nostre coste sta attraver-
sando una crisi gravissima che tocca l a
possibilità di vita delle popolazioni . Noi
abbiamo tutti gli strumenti ed i mezzi pe r
fare le cose bene, non per limitarci ad un a
boccata di ossigeno di un giorno, perché ,
questo sì, diventerebbe un atto di spaven -
toso egoismo.
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orrei che di questo non si interessas-
sero solo il Ministero degli esteri o il mini -
stro Lattanzio, ma il Governo intero, in col -
legamento con le organizzazioni di solida -
rietà .

Ricordiamoci che in questi giorni s i
trova a Tirana madre Teresa di Calcutta, a
visitare le isole di povertà ed a rinfrancare
spiritualmente gli animi . Inoltre, è appena
ripartito il vicepresidente dell'ONU, il mal-
tese De Marco, che si è assunto la respon-
sabilità di portare all'attenzione del mas-
simo organismo internazionale il pro-
blema albanese .

Resta il nostro obbligo di dare una
mano, nel rispetto dell'autonomia del po-
polo albanese, al cambiamento politico . La
delegazione che si è recata a Tirana h a
chiesto ed ottenuto la scarcerazione degli
ultimi 250 prigionieri politici, quale ulte-
riore segno di volontà di chiudere il pe-
sante bilancio del regime totalitario .

Questa nostra mano ci viene richiesta —
ne sono convinto, non ho nessuna esita-
zione a dichiararlo, qualunque cosa ac-
cada — in buona fede e con proprio rischi o
personale dal presidente del vecchio re-
gime Ramiz Alia, che mi auguro venga
ricevuto dal Presidente del Consiglio An-
dreotti, come egli desidera e come il nostr o
Presidente del Consiglio, per sua personal e
convinzione, si è dichiarato disposto a far e
in un suo messaggio .

Tale incontro potrà anche avere un si-
gnificato di garanzia affinché le elezioni s i
svolgano puntualmente e regolarmente ,
con la partecipazione di tutti gli elettori ,
sotto la sorveglianza dei parlamentari eu-
ropei, perché ne possa emergere quel plu-
ralismo che è la chiave di volta di un pro -
cesso democratico, pur non potendosi par -
lare dell'impianto di una democrazia per -
fetta, in quanto — dopo 40 anni di ditta -
tura, preceduta dalle vicende dell'annes-
sione e dalla assoluta assenza, nei decenn i
precedenti, di ogni libertà — il cammino d i
un sistema democratico è lunghissimo e
difficile e deve diventare coscienza di u n
popolo e non solo espressione di alcun i
ambienti intellettuali .

Vi è però la volontà di questo perso-
naggio del vecchio regime, Ramiz Alia, di

essere il mediatore convinto, che riconosc e
l'assoluta impossibilità che continui un si -
stema degenerato, affinché si concluda i n
avanti il processo in atto, evitando e cac-
ciando indietro quello spettro di guerra
civile che noi non dobbiamo evocare
mai .

A questo punto desidero avanzare una
raccomandazione alla nostra televisione,
che gli albanesi vedono . Esistono in Al-
bania 350 mila apparecchi televisivi su 3
milioni di cittadini: si tratta in pratica di u n
apparecchio per famiglia, che costituisc e
la sola comunicazione di massa per que l
popolo. I nostri giornalisti devono per -
tanto agevolare con intelligenza in quest e
settimane la presentazione di un sistema d i
libertà, non la scelta di un partito o dell'al -
tro, promuovendo dagli schermi quell a
speranza che dagli episodi di questi giorn i
si capisce essere purtroppo ancora ogg i
mortificata e delusa (Applausi dei deputat i
dei gruppi della DC e verde) .

PRESIDENTE. L 'onorevole Andreis ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
l ' interrogazione Cima n . 3-02950, di cui è
cofirmatario .

SERGIO ANDREIS . Non è la nostra insod -
disfazione, signor ministro, a dover esser e
dichiarata, poiché è la realtà dei fatti ch e
grida insoddisfazione .

Ho apprezzato peraltro, signor ministro ,
la disponibilità da lei espressa ad ascoltar e
i suggerimenti del Parlamento e vorre i
rivolgerne alcuni nel mio breve intervento ,
riprendendo spunti testé offerti dalle pa-
role del presidente Piccoli .

In primo luogo, bisogna tener presente
che la questione albanese è questione euro -
pea. E le segnalo, signor ministro, la riso -
luzione approvata dal Parlamento eu-
ropeo nella seduta del 22 febbraio, che
pone le basi per un coinvolgiment o
dell'Europa, indicando le linee guida pe r
la commissione sui rapporti tra la Comu-
nità europea e l'Albania .

In secondo luogo, concordiamo con i l
presidente Piccoli che gli aiuti deliberat i
debbono essere subito inviati a Tirana,
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anche per conseguire un effetto di dissua-
sione psicologica. Riteniamo che debbano,
ad esempio, essere mandate in Albani a
navi cariche di medicinali e di beni alimen-
tari, senza aspettare che l'ondata dei pro-
fughi aumenti .

In terzo luogo vi è il problema dell'infor -
mazione. Dal momento che le reti RAI 1 e
RAI 2 vengono viste in Albania come ne l
nostro paese, crediamo che il Governo
debba chiedere al servizio di informazione
pubblica di operare con senso di responsa -
bilità per non alimentare illusioni. Rite-
niamo infatti che attraverso la televisione
di Stato sia possibile invertire la tendenza e
far pervenire messaggi più efficaci ri-
spetto alla dissuasione effettuata da unit à
della marina militare .

Desidero poi sottolineare che, come è
noto, vi sono state centinaia di telefonat e
con le quali alcune famiglie italiane si sono
dichiarate disponibili ad ospitare i pro -
fughi arrivati in Puglia . Riteniamo che i l
Governo insieme alle organizzazioni di so -
lidarietà, come la Caritas, debba adope-
rarsi, analogamente a quanto è stato fatto
da altri paesi europei — mi riferisco, ad
esempio, alla Repubblica federale, quand o
la Germania era divisa —, per contribuir e
alla soluzione dei problemi dei cittadin i
albanesi presenti nel nostro paese .

Riteniamo inoltre che si debbano trasfe -
rire da altre parti del paese mezzi d a
campo delle forze armate e della prote-
zione civile per alleviare il lavoro delle
autorità pugliesi .

Proponiamo infine una soluzione a
medio periodo in quanto ci sembra che il
Governo abbia sottovalutato la gravit à
della situazione. Concordiamo con le pro-
poste del presidente Piccoli, quindi chie-
diamo un aumento degli stanziamenti e
l'invio di osservatori italiani, insieme a
quelli della Comunità europea, per fare in
modo che quanto sta accadendo non pre-
giudichi le elezioni che dovranno aver e
luogo alla fine del mese .

Signor ministro, sono preoccupat o
perché abbiamo avuto segnalazioni dalle
zone pugliesi coinvolte dall'esod o
dell'inizio di speculazioni sulla vicenda de i
profughi . Sappiamo che la popolazione

del nostro paese è dotata di grande fan-
tasia e di notevole creatività, ma certe volte
queste sono male indirizzate . Speriamo
che episodi di sciacallaggio vengano stron-
cati immediatamente da parte del Govern o
e che non si permettano speculazioni in-
degne sul grave prolema derivante dall'on -
data di profughi albanesi giunti nel nostro
paese .

PRESIDENTE . L'onorevole Baghino ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
l'interrogazione Servello n . 3-02951, di cui
è cofirmatario .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Conosco
ed apprezzo l'attività del ministro per i l
coordinamento della protezione civile e
non faccio differenza tra un rappresen-
tante e l'altro del Governo perché tutti i
ministri sono corresponsabili nel loro ope -
rato. Devo dire, però, che il problema i n
discussione avrebbe dovuto essere affron-
tato direttamente dal Presidente del Consi -
glio, data la sua complessità ed i rifless i
sociali, economici e politici, interni ed
esteri . In altre parole esso investe la vali-
dità della politica italiana . Invece, la ri-
sposta del ministro «fotografa» in mod o
più o meno valido — è infatti già stat a
contestata da qualche altro collega — l a
situazione che si è creata in Puglia, co n
l'illustrazione dei tentativi effettuati pe r
risolverla .

Ritengo, che la situazione meriti un a
prima considerazione, che è già stata fatta
da chi è intervenuto prima di me: il pro-
blema che è sotto i nostri occhi in quest i
giorni, in realtà, era già da tempo a cono-
scenza del Governo italiano che però non è
intervenuto in alcun modo, non se ne è
occupato, né ha effettuato alcuna previ-
sione.

Inoltre, si è evidenziato il fatto che d i
fronte ad un problema di questo genere ,
viene a cadere la politica italiana pe r
l'Adriatico .

In questo momento ci troviamo di front e
al fenomeno dell'Albania, ma quali preoc -
cupazioni dovrebbe avere il nostro Go-
verno per quanto si sta verificando, nell a
stessa maniera o forse ancor peggio, in
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Jugoslavia, paese confinante con l'Italia ?
Vorrei ricordare che con questo paese, ch e
sta rischiando la disgregazione, è ancor a
aperta una contestazione per i territori ita-
liani .

Sottolineo che non vi è alcuna previ-
sione, nessun provvedimento e nessuna
politica che ci permetta di trovarci prepa-
rati ad affrontare le situazioni che posson o
verificarsi. Nello stesso modo, non è stat a
assunta alcuna iniziativa né attuata alcun a
politica per la sicurezza dell'Europa, per
esempio risolvendo la situazione di alcun i
stati che non hanno possibilità di uscita da l
punto di vista ideale, che versano in un o
stato di sfacelo sul piano economico e ch e
fanno registrare la disgregazione di que i
popoli che sono stati aggregati a talun e
nazioni senza riuscire mai ad essere effet -
tive entità unitarie . Niente si è fatto, ad
esempio, nel momento in cui si è presen-
tato un problema gravissimo come quell o
albanese. In questo caso ci preoccupiam o
soltanto delle possibili sistemazioni da re -
perire (facendo magari opera di dissua-
sione), ma non badiamo minimamente a
ciò che ci lega storicamente, politicament e
ed economicamente all'Albania (mi rife-
risco anche ai legami ed agli impegni mili -
tari che hanno unito nel passato l'Italia a
questo paese) .

Signor Presidente, si tratta di popoli
dell'altra sponda dell'Adriatico che, pur -
troppo per loro, hanno creduto al mar-
xismo ed al comunismo e che oggi si tro-
vano di fronte al fallimento ufficiale di
questa utopia insieme allo sfacelo econo-
mico. Come è possibile non manifestare
immediatamente la nostra solidariet à
verso questi popoli? È veramente morale
— non dico sociale — porre una barriera
di navi — di cacciatorpedinieri o magari d i
incrociatori — affinché questi profugh i
albanesi non giungano in Italia? Nell o
stesso tempo — voglio sottolinearlo — non
si prendono iniziative perché la CEE inter -
venga per affrontare i problemi di tutti i
popoli europei. Non si provvede altresì sol -
lecitamente a prestare aiuti all'Albania,
nello stesso modo in cui si è proceduto ne i
confronti dei popoli dell'Unione Sovietic a
(come hanno fatto non solo l'Italia, ma

anche e soprattutto gli Stati Uniti d 'Ame-
rica). Infatti, quando si è detto ch e
l'Unione Sovietica era alla fame, sono stati
inviati immediatamente medicinali e ge-
neri alimentari . Nello stesso modo non si è
proceduto, lo ribadisco, nei confront i
dell'Albania, paese situato sull'Adriatico,
di un popolo che tra l'altro ascolta conti-
nuamente la televisione italiana (come è
dimostrato dal fatto che sentiamo spesso i
profughi albanesi parlare la nostra lin-
gua) .

Come mai non si sente l'esigenza di aiu-
tare questa popolazione? Come mai è stat o
previsto soltanto uno stanziamento di 1 0
miliardi di lire (sottolineo che si è affer-
mata l'esigenza di aumentare tale stanzia -
mento)?

State per caso giocando a poker visto che
partite dal cip per arrivare ad alcuni mi-
lioni? Qui ci troviamo di fronte alla vita d i
un popolo, ad un'eventuale reazione in u n
senso contrario a quello che si vuole, ma
sempre nell'interesse dell'Europa . Ma
tutto ciò non si verifica !

PRESIDENTE . Onorevole Baghino, m i
dispiace interromperla, ma devo pregarla
di completare il suo pensiero, poiché i l
tempo a sua disposizione è terminato .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Si vede che
sono lento nel parlare !

Il problema è politico ed economico a l
tempo stesso. Vorrei sapere perché gli in-
dustriali, che sono corsi in Unione Sovie-
tica per vedere cosa vi sia da fare in que l
paese, non vanno nell'altra spond a
dell'Adriatico, in nome della solidarietà .
Questa è l 'esigenza avvertita da quei po-
poli, che hanno sempre guardato con spe-
ranza agli italiani i quali, ovunque si sian o
recati, hanno dimostrato la loro solida-
rietà, la propria umanità e la volontà di
lavorare assieme, senza fare differenze .

È strano che proprio in questa occasion e
si voglia applicare la legge Martelli, da l
momento che essa non viene osservat a
normalmente, come dimostra il fastidi o
che tutti proviamo per la presenza incon-
trollata e non scoraggiata, anzi accettata ,
di esponenti di altre popolazioni, giunti in
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Italia pur non avendo garanzia di lavoro e
non essendo costretti a vantare un titolo d i
studio. Essi si sono riuniti ai loro nucle i
familiari già presenti in Italia, ma in pre-
cedenza nessuno ha tentato di arginare
l'afflusso di queste persone; neppure ora
che la legge esiste, essa viene applicata !
Nessuno ha mai schierato nel Mediter-
raneo navi per far sì che non giungano ne l
nostro paese i profughi dell'Africa setten-
trionale e centrale !

Come ha già detto il presidente dell a
Commissione esteri, credo che il Governo
abbia il dovere di sostenere le popolazion i
della sponda albanese dell'Adriatico ,
prima di giungere al punto di difendere l e
nostre coste affinché i cittadini dell'Al-
bania non vi arrivino . Queste persone non
chiedono solo lavoro e solidarietà, m a
anche qualche speranza di vivere in un o
Stato giusto, sano e veramente degno d i
quel popolo (Applausi dei deputati de l
gruppo del MSI-destra nazionale) .

PRESIDENTE . L'onorevole Cicciomes -
sere ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto per la sua interrogazione n . 3 -
02952 .

ROBERTO CICCIOMESSERE. Sono sod-
disfatto per l'intervento di tutti gli altr i
colleghi ma non per la risposta del Go-
verno.

Ciò non tanto per quel che riguarda un a
possibile soluzione dei problemi imme-
diati, quanto per l 'atteggiamento del Go-
verno, il quale continua a non compren-
dere la natura della questione. Ieri sera
avremmo dovuto incontrarci in Commis-
sione esteri con il Presidente del Consigli o
ma egli, con uno sgarbo veramente inam-
'mssibile, non si è presentato . Questa mat-
ina inoltre ci era stata annunciata la pre-

senza in aula del vicepresidente del Cors i
à[io, ma anche egli non si è visto . È pt-
sente il ministro Lattanzio, del g pua .e ah -
'_n ;amo il massimo rispetta, che p z-' : .; m
niente ha affrontato il problem a

.i l 'emergenza rappresentata dai 20 mila
t aanesi, dalla necessità di creare i camp i

:fughi di dar vita ad aj r 'L ` ?ai 4 /e

Tutto ciò, però, significa che il Governo
non ha compreso la natura del problema .
Le sorti della democrazia, dello sviluppo e
della sicurezza in quel paese dei Balcan i
dipendono in buona misura dall'Europa ,
ed in particolare dall'Italia . La questione
non è quella dei 10 miliardi di aiuti alimen -
tari, che rappresentano obiettivament e
una risposta piccolissima rispetto a quella
necessaria ; è grave — come hanno ricor-
dato tutti gli altri colleghi — che si vincol i
questa carità ad un atteggiamento piut-
tosto che ad un altro, al dopo-elezioni o a d
altri aspetti di tal genere . La cosa più
preoccupante è che il Governo non si rend e
conto che è interesse nostro e dell'Europ a
essere immediatamente coinvolti a livell o
di ministri degli esteri, di Parlamento eu-
ropeo e di rapporti diplomatici nell'af-
frontare la situazione albanese .

Signor Presidente, la Commissione af-
fari esteri e comunitari ha fatto ritorno d a
due giorni dall'Albania. Si tratta di un
periodo in cui può succedere di tutto: do-
mani potrebbe scoppiare la guerra civil e
con spargimento di sangue, oppure po-
trebbe svilupparsi e divenire irreversibil e
un processo democratico per il quale esi -

I le condizioni e, come ha detto il pre-
sldente Piccoli, anche le garanzie .

È comunque interesse dell'Italia e
dell'Europa, signor ministro, che quest o
processo avanzi, si confermi e si rafforzi . È
così o no? È questa la risposta che dev e
essere data . Non si tratta di inviare al largo
delle coste italiane navi militari, ma d i
adottare una decisione politica nei con -
fronti dell'Albania, una determinazion e
chiara, limpida e intellegibile. In propo-
sito, tutti i colleghi sono più volte interve -
nuti sul grave problema della televisione .
Il Governo ed il ministro devono saper e
che quando, alle ore 20, viene trasmesso i l
TG 1 alcune centinaia o migliaia di alba-
nesi si trovano davanti alla televisione a d
' eoltare; essi decidono sul da farsi in rela -
<, one a quanto riescono a percepire o a
-.apire dalle parole dello speaker o degli
uomini di Governo .

Dunque, siamo tutta d'accordo — non
n quest'aula, che è vuota, ma in Comrnis-
n ne — che occorre dare una risposta di
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tipo politico, ampia ed acc omp .:,gi,,' —
sono perfettamente d'accordo con l'ono-
re iole Piccoli — da gesti concreti . Ch., ,ii,t i

sono importanti perché tr'a., i : : ' : -

t ono qualcosa . Accogliere il Pie i1' .. .

Mia, mandare un ministro in cucii :--aese
Borio fatti importanti, ch e
ii ;:a volotà politica . Natie iiIn-ter, n
!4uesta deve essere efi :riva, altri: e:
urta qualsiasi azione non significherebb e
nulla .

Signor Presidente, a questo pro posto L .
sposta è allo stato dei fatti assoluta•ne
-isoddisfacente, ma non pe n ,poasa :a '

, tF del ministro Lattanzio . Spero che i
sia in grado, con l'aiuto delle forze aeriat e
e delle altre strutture . nobi:ntate a eln st e
.-irae, di trovare un posto, un .
<asa per circa ventimila i . ..si

	

Ari . .
niente

	

c 'è dubl- ic eh . : i

	

L.

i questo genere da ri .=.ol- °F . . : e,

	

,i . .

analmente vorrei sapere -

	

se in
rutile sede -- se il Governo intenda t .rli-ed

i are la questione albanese nella g dae coni
oh. ssità e nella sua cal e
_,i non sarà e se, d , eque, non se o;,,.

affrontare il problema, ci ;; s .aA i-
' l' Europa o da altri ,

rRESIDENTE. È così esa, ;.°ito io : .-.ig;
-i o delle interrogazioni urgenti sI' i

ituazione aei profughi albanee ;; .

Ordine del giorn o
della prossima seduta .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine a.3 2

„corno della prossima seduta °

Lunedì 11 marzo 1991, alle ' f ,3O .

–i ,,eussione dei proge;ii (I . cgge .

Modifiche ai pr cieeel ; in -n ti ; ei L

246) .
— Relatore : Cardetti .

:3orIne

	

lo svolgimento : . : s ~.+c

	

,
Con-Agli provinciali co?rieiiaf

i- ia'oonali (524S) .
Relatore: Cardetti .

(Relazione orale) .

Modificazioni al testo unico delle iegg
per la disciplina dell'elettorato attivo e pe r
le tenuta e la revisione delle p iste elettorali _
approvato con decreto del Presidente delia
Repubblica 20 marzo 1967, n . 223 (5369 ; .

Relatore : Cardetti .
(Relazione orale) .

-orme in matesi^ d i sc epe , lsihr, e

iiza, ineleggibilità ed ineoin p
*veave a cariche elettive presso gli en{ i

ali (5428) .

Pizzo — Nuove norme m materia di m e
' .=ggibilita alle cariche di eensigiìei e regi ,

provinciale, comunidd, e ' :irczoscriai,: -
.,,F e ionio estensione ad aitri incarica i

ùbrici (5220) .
Relatore:: Uarc :rt ì

.-inazione orale) .

La seduta termina alle 12 i

CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZI O
STENOGRAFIA DELL'ASSEMBLEA

DOTT VINCENZO 4.EISTA

i:ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
PROF. TEODOS U OT T

cenziato per la compos i-_x'L ? la stamp a
dai Servizio Stenografia cieti 'Assetnhtea

alle L” .
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Missioni valevoli
nella seduta dell'8 marzo 1991 .

d 'Aquino, De Michelis, Formigoni, Go -
ria, Bruno Orsini, Piredda, Pumilia, Ro-
mita .

Annunzio di proposte di legge .

In data 7 marzo 1991 sono state presen-
tate alla Presidenza le seguenti proposte di
legge dai deputati :

BRUNO ANTONIO ed altri: «Norme in ma -
teria di trasferimento dei diritti esclusivi d i
pesca del Centro ittico tarantino campano»
(5513) ;

DE CARLI : «Riapertura dei termini per i l
completamento della ricostruzione d i
unità abitative private di cui all'articolo 8
della legge 10 maggio 1983, n . 190, concer-
nente ulteriori interventi in favore dell e
zone colpite dalla catastrofe del Vajont »
(5514) ;

SARETTA ed altri: «Delega al Governo per
l 'emanazione di norme per la disciplin a
della definitiva destinazione e del modell o
dì gestione delle aziende termali a parteci-
pazione statale e degli stabilimenti termali
dell ' Inps» (5516) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di un disegno di legge .

In data 7 marzo 1991 è stato presentato
alla Presidenza il seguente disegno d i
legge :

dal Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato :

«Norme per la trasformazione del l 'Ente
nazionale per la cellulosa e per la carta i n
Ente nazionale per la forestazione ed i l
recupero della carta (ENFOR)» (5517) .

Sarà stampato e distribuito .

Trasmissione dal Senato .

In data 7 marzo 1991 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza la
seguente proposta di legge :

S. 2625. — Senatori VALIANI ed altri :
«Contributo dello Stato a favore delle Asso -
ciazioni combattentistiche» (approvata da
quella IV Commissione permanente)
(5515) .

Sarà stampata e distribuita .

Ritiro di una proposta di legge .

Il deputato Saretta ha chiesto, anche a
nome degli altri firmatari, di ritirare l a
seguente proposta di legge :

SARETTA ed altri: «Norme per il nuovo
inquadramanto delle società termali gi à
inquadrate nel disciolto Ente autonomo d i
gestione per le aziende termali EAGAT e
per la liquidazione di detto ente» (2728) .

La proposta di legge, pertanto, sarà can -
cellata dall'ordine del giorno.

Approvazione in Commissione.

Nella riunione di giovedì 7 marzo 1991
della VII Commissione permanente (Cul-
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tura), in sede legislativa, è stata approvat a
la seguente proposta di legge:

SEPPIA ed altri: «Contributo per le cele-
brazioni del cinquecentenario di Piero
della Francesca e di Lorenzo de' Medici »
(5348) .

Trasmissione di document i
da Consigli regionali.

Dall '8 febbraio al 5 marzo 1991 sono per-
venuti i seguenti documenti :

dal consiglio regionale della Lombardia :

— Ordine del giorno concernente la ri-
cerca di una soluzione negoziata della cris i
del Golfo e l ' impegno a garantire la parte-
cipazione dell'Italia ad eventuali iniziativ e
dell'ONU per il ripristino dell'ordine inter-
nazionale, nonché la condanna dell'inter-
vento sovietico in Lituania .

— Mozione concernente l 'opportunità

di emanare un decreto-legge che stralci da l
disegno di legge n . 2428, concernente in-
terventi programmati in agricoltura, i fi-
nanziamenti previsti per il 1991 e suddivi -
dendoli tra le regioni .

dal consiglio regionale del Molise :

— Ordine del giorno in merito alla ven-
tilata soppressione dei tribunali di Iserni a
e Larino .

— Ordine del giorno sulle vicende del
Golfo Persico .

Questi documenti sono stati trasmess i
alle Commissioni competenti per materia e
sono a disposizione degli onorevoli depu-
tati presso il Servizio studi .

Annunzio di interrogazioni .

Sono state presentate alla Presidenz a
interrogazioni . Sono pubblicate in allegat o
ai resoconti della seduta odierna .
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